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i 1    giuoco    é    fatto 
Disegno dello scultore Nícola Rollo — 

Farole dei Prof. Francesco Isolai — Musica dei 
maestro Belardi. 

LA GlOVANE GIUOCATRICE: — Ttitto  é perduto fuorché Tonore! 
LA ZIA: — Veramente c^ il visconte che  stasera ti vorrebbe açcómpagnare a casa. 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

"Magnesia CalcinataCarlo Erba" 
II Lassativo     ideale     —  ÚNICO AL MONDO      II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante delFapparecchio digestivo. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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IL POMPIERE: — La prego, signorina: lei sta scher- 
zando col fuoco. 

sinceritá 

— E vostra moglie ? 
— Rünasta ai maré, 
— Per molto tempo ? 
— Si: é annegata. 

ttatuaçjcií 
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VILLA PAULISTA 
II terreno di maggior futuro In San Paolo 

VILLA PAULISTA 
II nuovo e signorile 

sobborgo 

VILLA PAULISTA 
(Brig. Luiz Antônio - Auto- 

Estrada. 

VILLA PAULISTA 
A 5 minuti di automobile 

dal centro delia cittá. 

VILLA PAULISTA 
Strade modello — tutte 

cunettate. 

VILLA PAULISTA 
Dl fronte ai nuovo Parco 
Municipale di Ibirapuera 

VILLA PAULISTA 
Acqua, fognatune, luce 

elettrica. 

VILLA PAULISTA 
Comoditá - Igiene - 

Conforto 

VILLA PAULISTA 
Clima e panorama 

magnifici. 

VILLA PAULISTA 
Ufficializzata dalla Pre- 

fettura Municipale. 

VILLA PAULISTA 
Documenti di proprietá 

che risalgonò ai 1856 llberi 
da ogni ONERiE. 

VILLA PAULISTA 
Grande vendita di "lotes" a vista c a rate. 

Base ATTUALE dei prezzi: da 20 a 40 milreis ai mq., 
facilitando le^costruzioni immediate. 

Cia. Immoveis & ConstrucçSes S|A. 
Praça do Patriarcha n.0 6 - 1.° p. - sale 13-14 

studente ímpreparalo 
e maestro buggerato 

— Pompeo Zamp<5p?í — 
gracchió con você Ipsale il 
presidente delia coíhmissio- 
ne esaminatrice, aggíustan- 
dosi sul naso spugnoso gli 
occhiali cerchiati di metai- 
lo. 

— Pe... pre... presente! 
— balbettó il candidato, fa- 
cendosi blanco in volto. 

— Venga avanti! — ordi- 
nó il presidente delia com- 
missione esaminatrice, guar- 
diando di bieco Ia vittima — 
Incomindamo dalla storia... 

— Sissignore — mormoró 
il candidato con reverenza. 

— Benissimo: mi parli 
delia Rivoluzione francese, 
sue cause determinanti e sue 
conseguenze...   — invitó il 
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presidente delia commlssio- 
ne esaminatrice, con ária 
annoiata. 

— Sissignore — sussurro 
il candidato lambendosi le 
labbra aride con Ia língua 
secca — Ma... 

— Avanti... — intimo il 
presidente delia çommissio- 
ne esaminatrice, oon una 
specie di latrato, nettandosi 

*le unghie con Ia penna   — 
Conpsce il programma ? 

—^Sissignore, Io conosco 
benissimo r— affermó il can- 
didato con amarezza. — Ho 
studiato giorno e notte, co- 
me un benedettlno. 

— II benedettlno é una 
bevanda alcoólica — dichia- 
ró severamente il presiden- 
te delia commissione — La 
gioventu' dovrebbe rifuggire 
dalle bibite alcooliche ! 

— Professore, il benedet- 
tlno é xin frate che, a quan- 
to si dice. studia molto! — 
rettificó 11 candidato dlgni- 
tosamente — Del resto io 
non bo mai bevuto mi bene 
dettino in vita mia ! — ag- 
giunse con tono virtuoso. 

— Giovanotto — scattó il 
presidente fdella commissio- 
ne esaminatrice — Lei 6 
pregato di non fare Io spi- 
ritoso. Lei sa benissimo che 

io intendevo ammonirvi di 
non bere liquori e non giá 
frati benedettini ! Be', po- 
che chiacchiere ! Risponde- 
te alia mia domanda ! Da 
che ebbe origine ia rivolu- 
zione francesa ? 

— E* una parola ! — fece 
con ária .dubbiosa. 11 candi- 
dato. 

— Come sarebbe — scat- 
tó il presidente delia com- 
missione — Non sa rispon- 
dere ? 

— Lei é scemo ! protesto 
il candldajp offeso — sulla. 
rivoluzione francese possió 
parlar* per due giorni iniri- 
terrottamente, senza riprén- 
dere mai fiato i 

— Meglio per lei, állora, 
parli — intimo 11 preírtdente 
delia commissione. j 

— Ma come posSb fare se 
il tempo che mi é concesso 
é di appena venti minuti ! 
— chjeêe il cadidato scorag- 
nato — In cosi' poço tempo 
non posso dire nemmeno Ia 
centésima parte di quello 
che so...,, 

— Non si preoccupi di 
questo — sbraitó 11 presi- 
dente delia commissione e- 
sasperato. 

— Sicuro che mi impen- 
siejisco — ribatté u candi- 
dato — Crede lei che sia pia- 
cevóle essere giudicato in 
base a poche parole, quandoi 
si é studiato a fondo tutta 
Ia storia ? 

— Lei mi rlsponda e nòn 
discuta ! — urló 11 presi- 
dente delia commissione. 

— Io discuto e non rispon- 
do — reagi' il candidato — 
perché onestamente lei non 
puó approvarmi se non mi 
lascia parlare a mio talen- 
to ! 

— Lei non ei pensi, sta a 
me decidere — affermó se- 
veramente il presidente dei- 
la commissione. 

— No, no, é inutile — si 
schermi' il candidato con 
sifiducia — tanto lei sarebbe 
oostretto a boceiarmi: é inu- 
tile parlarne. 

— Ma io giudico come mi 
pare e approvo chi mi pare 
— fece 11 presidente delia 
commissione esaminatrice, 
congestionandosi. 

— Non mi faccia ridere. 
Vuol vedere che non é ca- 
pace di approvarmi ? — Io 
cimento 11 candidato. 

— Lo dice lei! — squitti' 
il professore, facendo bava 
dalla bocea. 

— Si', lo dico io — ripeté 
pervicace il candidato. 

— B io Tapprovo, anzi lo 
ho giá appromto e si levi 
dai piedi — vocifero 11 pre- 
sidente delia commissione 
esaminatrice, dando pugni 
sulla cattedra — B si con- 
vinca, per un'altra volta, che 
alie domande si risponde 
senza discutere ! 
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1. —- lia (loiina é co- 
me l'eleganza. 

Plú é rlcercata e me- 
no vale. 

2. —, lia donna orgo- 
gliosa é come Ia vista. 

Talvolta, quando é oí- 
feea, finisce per abbas- 
sarsi. 

8. — lia gelosia, nel- 
Ia donna, ha con l'amo- 
re Ia stessa relazióno 
che puó avere un om- 
brello automático con 
una scatoüa di sardinc 
sotto olio. 

4. — Una donna avivi 
sempre ne1 suo bagaglio 
'[Meei rlcette almeno pev 
conservare i pomodorl; 
ma é ben difflcile che 
ne abbia una sola per 
conservare 1 segreti. 

6. — Quando Io spa- 
stmante si impenna, tut- 
te le donne sanno che 
quéllo é 11 momento mi- 
gllore per sipennarlo. 

6. — Differenza tra 
una botte di un etto'!- 
tro ed una donna gelo- 
sa. 

Una botte di un etto- 
litro é capace di cento 
llirt. 

Una donna gelosa c 
capace dl tutto. 

7. — Ua donna é co- 
me Ia memória. 

Quando ti tradisce ti 
mette sempre in condi-- 
zlone di fare delle brut- 
te figure. 

8. — Diffida, quando 
una donna ti ripete 
Ia vleta affermazlone: 
"Quel che ' m'entra da 
un orfecchio m'esce dal- 
I'altro". 

Alia donna, quel che 
le entra da un orecebio 
le esce sempre dalla boc. 
ca. 

9. — I grandi dolori 
sono muti. 

lie donne non hanno 
mal grandi do1ori. 

10. — Per navigar 
sul maré delI'ainore — 
con una donna che ti fa 
soffrire — qualnnque 
rotta é buona da segui- 
re... — peró Ia rotta 
d'ossa $ Ia migUore. 

11. i— Dali'álbum di 
una klonna belia. 

Gli uomlnl che ti vo- 
gliono ad ogni costo, so> 
no 11 contrario dei fiam- 
mlferi. 

1 fiammifcri, ouando 
pigüano fuocd, si sono 
giá toltí dalle scatole. 

OU uomlnl che ti vo- 
gliono ad ogni costo, 
quando pigüano fuoco, 
dalle scatole non si tol- 
gono.mal. 

TffíASOUiNO 
COLONiAit 

COMPOSTO B IMPRESSO NA TTP.  NAPOLI — RUA VIOTORIA N>  »S — TELEPH.   «-1004 

Proprietário      o   " 
OAETANO   OHIBTALDI 

Rnponstblle 
ANTONINO   OARBOKARO 

ABBONAMENTI   8.   PAOLO 
AFPETTTOSO, anno.. 30$ 
LUBSORIOSO, anno.. 50$ 
BATOUAOO,   anno... 100$ 

U F P I O I: 
JOSÉ'   BONIFÁCIO,   Ut 

2.»  80BRELOJA 
TEL. 2-6525 

ANNO   XXX 
NUMERO  1.373 

S. Paolo, 17 Ottobre, 1936 
NTJMBRO: 

S.  Paolo.. SOO rél< 
Altrl statl. 300 reli 

KF. 
(HAPEO/ 

GRAVATA/ 
CALCADO/ 

beãJ» *m/ e/yê»tos- 
]5G*emoj <Jiapeos/ol> 

cronaca rimata 
Senza comprar le solite gazzette 
e senza aprir Ia radio petulante, 
leggendo queste righe in corpo sette, 
chiare, hrevi, precise, in un istante 
cenoscerete veramente a fondo 
le sciocchezzuole che combina il mondo. 

La lotta nella Spagna non ha trégua; 
c'é dappertutto un battagliare immenso; 
maggiorniente, ogni giorno, si dilegua 
quella cosa preziosa ch'é il buon senso. 
Pensando che nel sangue oggi si bagna, 
vien fatto di esclamar: Povera Spagna! 

A Piacenza, una donna dei contado 
dá alia luce tre bimbe, e che bel trio! 
Certo, il marito, quando trasse il dado, 
non s'aspettava tanto ben di Dio, 
ma gode assai dei fatto non comune: 
son cosi rare simili fortune! 

La você delia donna, a quanto affiora 
dallo studio d'un dotto americano, 
s^bbassa sempre piú: cenfanni ancora 
e non si troverá nessun soprano. 
Se é vero tutto dó che si predice, 
c'é da esclamar e: Oh pôster o felice!... 

Otto alpinisti son precipitati 
per ben duecento metri in un burrone 
e il bello é questo: che si son salvati 
toecando illesi il fondo dei vallone. 
Perbacco! E che elemento avrâ concorso 
ai salvataggio? Mah! Diciamo il... dorso. 

C'é a Pechino una strana comitiva 
che va rubando donne a tutto spiano. 
Quali saran, di questa iniziativa, 
gli oscuri fini? Li ricerco invano. 
E siceome piú cerco e meno trovo 
passo senz'altro a un argomento nuovo. 

In Inghilterra un medico dichiara 
che nelle zueche c'é una vitamina, 
una sostanza prodigiosa e rara 
ch'entra nel sangue ed il cervello affina, 
questo é il motivo, se non é una baila, 
per cui le zueche stanno sempre a galla. 

Un notissimo attor di Francoforte, 
ai quale un auto ha stritolato un cane, 
ha chiesto un indennizzo cosi forte 
che a sentirne Ia cifra si rimane. 
"Per me quel cane era un fratello vero" 
ha detto. Ecco un attor molto sincero! 

Una donna querela un dongiovanni 
il qual le aveva eterna fé giurata 
dandole un bacio e chiede per i danni 
ben 500 contos. Esagerata! 
Un bacio, s'é davver bene applicato, 
giammai consentirá d'essere pagato. 

Afferma uno scienziato berlinese 
che i denti agyzzi, o a forma di pisello, 
rivelano ü futuro g. fan palese 
se sara Vavvenire o brutto o bello. 
Meno mal! C'é il vantaggio peregrino 
che mostri i denti almeno a un indovino. 

E. G. DIO BIANCHI 

UN    CÁLICE   Dl  LECITTIMC 

- FERNET-BMCA - 
EXCITA lAWtmC-MVTA IA MCE/TlCNE 

w V 
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Fabbrica   di   gomme 
"DALMON" 

PAPELARIA ORLANDI 
F.    ORLANDI 

ARTICOLI   PER  SCRITTOIO 
DISJÈGNO  —  FíTTURA 
ARTICOM VARII 

Vendíta alTingrosso e ai minuto 
Importazione  diretta 

Rappresentante delia "Athena Editora" 

IA scíenza nelle donnc 

Tra 1   ibri  in  vendita: 

LUIZ EDMUNDO 

O RIO DE JANEIRO NO 
TEMPO DOS VICE REIS 

2.»   edizione   riveduta    e   annotata 
volume sciolto       15$000 
legato        20Í000 

R. Lib. Badaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

poievA andar peggío 
Questa soleva raocontarla 

agli amici il vecchio marchese 
Durand-tDurand che, come á 
noto, íu uno dei piú int apren- 
denti "lions" de: Secondo Im- 
pero. 

AI'to, asciutto, signore in 
tutto l'esteso senso .delia paro- 
la, non ,c'era donna che resi- 
stesse ai marchese urand- 
Durand. Le sue vittime si con- 
tavano a centinaia e nei salot- 
ti di iParigi non si parlava che 
deíle ^ue conquiste e delle sue 
avventure. 

Una será, appunio In un sa- 
lotto, egli conversava col con- 
te dl 'Chablis e Ia conversaz.Vo- 
ne aveva per oggetto il tre- 
mendo caso occorso ai barcne 
di Sicognac. 

— iPoveretto — diceva con 
ária piuttosto commossa ü 
conte di Chablis — tu sai 
queUo che gli é capltato? 

— No; che cosa gli é capi- 
tato? — rispondeva il mar- 
chese  Durand-Durand. 

— Una tragédia; immagi- 
na"; tu conosci Ia moglie di 
Sicognac, Ia baronessa Clara... 

— Certo  che Ia conosco. 
— Ebbene, l'altra será Si- 

cognac rientra in casa ar'ini- 
prowiso, doipo un vlaggio e 
trova Ia baronessa tra le brac- 
cia di un uomo. 

— Quando é successo, scu- 
sa? 

— iDomenica scorsa. 
—. 'Etobene? 
—i 'Ebbene, non ei ha piú 

visto. Pazzo di collera, egli ha 
cavato di tasca una pistola e, 
dopo avere ucciso Ia moglie e 
Io seonosciuto clie Io tradiva, 
si é fatto saltare le cervella... 

— Domenioa scorsa, hai 
detto? 

— SI. 
— E' orribile; ma poteva 

andar peggio... 
— Peggio? Tre persone uc- 

cise; non ti seiwbra che basti? 
— Gli, certo; é una carne- 

ficina; tuttavia ti assicuro che 
poteva andar peggio. 
"i  — Non ti capisco. 

— Ma si; se invece dl do- 
menica Sicognac fosse tornato 
saibato, trovava me tra le 'brac- 
cia di sua moglie... 

niiiiiimiii ■ ■■■■■■«■■■tf í mnrti 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLINICHB 

Piazza Princefia Izabel, 16 (giá Largo Guay»nas«a) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

Davanti alia cabina telefô- 
nica pMbblica, fitava una ra- 
gazza giovane e carina ed a- 
spettava con inrpazienza. La 
ca;blna eraoecupata da üna si- 
gnora anziana, che — si ve- 
deva — non aveva nessuna ln- 
t&nzione di abbandonare tan- 
to presto 11 ricevitore. 

"La giovane andava su e giú. 
impaziente. Finalmente! La 
signora aveva posato 11 rice- 
vitore. 

Ma Ia gioia era prematura, 
•perché Ia terrtbile signora a- 
veva estratío di nuovo un ni- 
chelino dai;a borsetta e' stava 
ria'lacciando una nuova con- 
versazione. 

— Pronto!... La i oijazione 
delia "iDonna"? Prego, mi 
chiami  Ia  redattrke! 

— iprontü... Tanto pia co- 
re!... Prima di tutto, voglio 
complimentarla per 11 beirar- 

■tlcolo de'lo scorso numero; nei 
'quale tanto giustamente ha 
preso le diíese delia vecchia 
generazione. Oh, si, volevo 
pregaria anche di un íavoro. 
Mi 'pare che nei numero di 
aprile. o forse in quelo di 
marzo, c'era una buoijissima 
ricetta p&r ;budino di spinaci. 
Ho perso il íascicolo e vorrei 
pregaria, perció, di dettarmi 
Ia ricetta... 

— 81? La prego, me Ia cer- 
ohi.  Crazie tanto,  aspetto. 

La giovane aveva rivolto gli 
ocohi ai cie^, In segno di ras- 
segnazione, c aveva ipoi guar- 
dato Torologio con impazien- 
za. 

Una anella maochina sport 
si era fermata ora davanti al- 
ia cabina telefônica. Un ele- 
gante giovane ne scese e si 
míse vicino ai1 a ragazza. An- 
che lui aspettava. 

— Prontü... Non Ia tro- 
va?... Oh, che peccato! Dica, 
cara signora, non potrebbe 
darmi iuna ricetta di un buon 
dolce che non costi troppo? 
Sa, di iquei .piecoli dolci che 
vanno ibene per 11 'té... SI? Ma- 
gnífico... 

La  giovane  sosplró. 
— Aspetta da molto tempo? 

— Le domando il giovane con 
gentilezza. 

. — Oih si, da ventl minuti! 
— SI, me Io scrivo'—• con- 

tinuava Ia signora con calma 
— sei torli <i'uovo, un etto e 
mezzo dl zuechero, un etto di 

■burro... 
La giovane aveva perso tut- 

ta Ia sua calma. Si avvicinó 
alia cabina e diede dei colpi 
alia porta, iper far 'jscire !'in- 
coreggiibile  signora. 

Questa si vo'.se di scatto, 
usei dalla cabina come una fú- 
ria e gridó: 

— Perché s'impaziontisce? 
Non si puó piú neanche tele- 
fonarei E' incredibile come 
cono impertinenti, queste ra- 
gazze d'oggi! E' una diagra- 
zia. eh, se parlerá un quarto 
d'ora piú tardi col suo amico; 

iLa giovane ascotava terri- 
íicata Ia pioggia di parole. Po'. 
ruppe in pianto. II giovane 
trovo  naturale consolaria. 

— Dirmi  una  cosa simile: 
— singhiozzava Ia giovane.— 
Se non ho noanche 1'amico, 
perché mi oífende questa si- 
gnora? 

II giovane cercava di ca'- 
mare Ia ragazza: 

— Non si preoecupi dl quel- 
lo che le dico quella vecchia 
streiga. Venga, Ia porto in 
maechina fino alia proasima 
cabina telefônica. 

Salirono in maechina e fi- 
larono via. Nello stesso tempo 
Ia signora smise di telefona- 
re. 

* *  * 
iMezz'ora dopo Ia giovane 

apparve dl nuovo. Si avvicinó 
alia signora che Taspetlava 
seduta sulla panchina. 

— Dunque? — domando 
alia ragazza, che veniva verso 
di lei con gli oechi scintillanti. 

— La faccenda comincia 
bene, mamma. Questa será an- 
dremo a teatro con sua zia. 
Sembra un partito serio. 

La vecchia signora agitava 
nervosamente il ventaglio. 

— Sarebbe ora! Che espe- 
dienti deve adottare oggi, una 
madre, per maritare sua fi- 
glia! Spero che, se ti sposi, 
mi rimborserai almeno le spe- 
se dei telefono... 

11 cantastorle 

Sovente il Re dei Cuoehi urla e gesticola 
per protestare contro Ia gmticola 
Ia quale, pur essendo poço usata, 
graticola com'é, non gli é mai grata. 

TRA CMÜI  ELEMBim  INDISiPENfílAffllU  ALLA VITA, 
0'W L^OQUA. TRA LE AOQU1B, QUELLA INDISPEN- 

SASflíB AD UNA OTTIMA DXQiESTIONE E' 

Agua Fontalis 
LA PtO' PTJiRlA DI TUTTB ILB AlOQUE NATURALI,  B 

OHB POSIStUBDE ALTE QUAlLITA' DIURETICHE. 
 O Dí  "GARRAPOBS"  B  MBZZI  LITRI  o ■— 

TELEF.  2-5949 
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Ucòàd* dtamimeâica 
Dabbiamo alia squisita cortesia dei 

nostro consorello Augusto Nilo Azzur- 
ro Goeta anche •questa breve liTica dei 
suo fratello collattaneo José Lun- 
igaretto, poeta dei giorni d'oggi. Al 
"Fantfulla" "Ricordo ^'Atfrica" (con 
due effe)!; ai "IPasquino" "Ricordo 
d'Ammmerica" (con tre emme). B Te- 
quilibrio é e resta stabile. 

Non piú ora tra Ia piano, senza spiano, 
Lontano lontano, 
E 1'acqua amara 
Del Gvanábara, 
E dei Pão cfAssucar 
La vetta eminente, 
Testa superba con Ia permanente, 
Wapparteró; né i lai 
Udró piú mai, 
Tristi, lunghi, monotoni, incessanti 
Come le litanie dei Santi, 
Del sabiá; 
Né tornerá 
Dal giallo silenzio dei bananeti 
Che racchmdono i segreti 
Di mille etá, 
La pingue mulatta formosa, 
Di latte fresco odorosa, 
Che impera sul turgido seno 
Come in meridio sereno, 
Con le mescolanze 
Di lontane rimembranze. 

E' será. \ 

E' Vora solenne delia preghiera. 
Tutta Ia serra tace, 
Avvolta in un manto di pace. 
II grillo tenore 
In do' minore 
Intona Ia triste canzone d'amore: 
Trí, trí, trí. 
Fino alio spuntar dei di. 
La rana solitária chiacchierina 
Nella valle vicina, 
Con Ia você di mezzo soprano 
Che s'ode lontano, 
Canta alia nova luna tropieale 
La sua mareia trionfale: 
Qua, qva, qua. 
E l'eeo risponde di qua e di lá. 
Vien dagli affumicati paioli 
La fragranza di riso e fagioli. 
Ho sonno. Ho sete. Ho /ame. 
Ahi! disgraziate brame. 
La cena é pronta. E pronto il letto. 
Andiamo senza rispetto. 
AlValba, alio spuntar'dei.di, 
Ci desterá dei gallo ü chicchirichí, 
E' tardi. 
Ah! questa é Vora di finiamola! 

JOSÉ' LUNGO ERETTO 
H. Demico e Poeta Diplomato 

■ \ 

YINCE IL DOLORE 

ÀL  CUOÍÍE 

R   A   N   A   D   O (i 

i     i - - gaa 

1'único   sistema 

— Signorina, che debbo darle perché lei si lascl baciare 
da me ? 

— Del cloroformio. 
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"Ad majora! Ad muitos an- 
nos! Llippis et tonsoribus. 
Horresco referens... Et 'de hoc 
satis"., 

.Aggiungi a queste cinque lo- 
cuzioni altre cinqu.e o sei fra- 
si fatte, delia stessa natura, 
ed espresse. similmente nella 
lingua dl Cicerone, ed avrai 
con esattezza il complesso dl 
parole merca le..quali il fesso 
megalomane pretende di daro 
a bere ai prossimo dl avere dl- 
mestlchezza col latino. 

Queste locuzioni tu le avrai 
intese ripetere parecchie mi- 
giaia di volte, nei tuol quoti- 
diaiii contatti col prossimo; e 
con esse, ma piú raramente 
poche altre, tra cui non ti sa- 
ra ora difficile ricordare l"'er- 
rando diseltur", r"e8t modus 
in reibus" e il "Cicero pro 'Jo- 
mo sua". 

Di altre meno cretine rara- 
men'.e   avrai   memória,   o.  tu 
ogni modo le ricorderai come , 
appartenenti  a cetl diversi   e 
maggiormente selezionati. 

Quelefin qui e.lencate, in- 
veoe, ti riuscirá facile asso- 
cia-le a íigure smilze e un po' 
trasandate di individui, con- 
trassegnatl da. abbondante 
miopia, vestiti iper Io piü di 
nero, con calzoni senza piega; 
giacche sbottonate e cravatte 
svoíazzanti. L"'ad majora!" 
gode senza dutobio il primato 
di q-jèate fesserie glottologi- 

■che, e g i Individui plú su e- 
lènòâti ne fanno scambio re- 
ciproco abbondante, geítanio- 
feelo attraverso Ia via, dal pre- 
ãellino di un tràm a un mar- 
Ciapiedi affollãtò; dâlla, sog ia 
d^n caííé alia finestra .d'un 
primo piano d&l palazzo di 
fronte. 

"Ad majora"! Ogni tanto 
inciampi in un frescone ohs 
grida "âd majora!" a qualcu- 
hõ. E' supérfluo indagare a 
quã'e propósito ció avveng.a, 
giacché si direbbe che tutti i 
proipositi siano buoni. C'é un 
modo fervoroso e caratteristi- 
co di grMare questa frase, al- 
zando il ibraccio destro a squa- 
drà, guardando il destinatário 
col viso un po' oblíquo, e eac- 
ciando fuori un ipezzo di lin- 
gua e un po' di saliva fluida 
dairango:o destro delia booca. 
Chi ancora non ha visto, die- 
oi volte almeno, gridare l"'ad 
majora!" in questo atteggia- 
mento? 

11 fesso latínista 

Igenzla Peilinali 
Pubblicitá In tntti i 
giornalt   dei  Br«sUe 

Abbonamenti 
mSBGtNI B "CMCHâS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Oasella Postale, 2185 
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II fesso che grída questa 
írase, Ia grida, poi, sempre 
correndo, o accingendosi a fi- 
lare di corsa, nelHattimo che 
segue il commiato. Chissá 
quale sorda ragione Io indur- 
rá  di coraportarsi cosi? 

Questi curiosi individui 
profferiscono un po' meno co- 
munemente Taltra frase: "ad 
muitos annos!" che, a voler 
essere onesti, sembra apparte- 
nere ad altre categorie sociali. 
A 'quele precisamente che mo» 

strano di prediligcre 1'"erran- 

do discitur", l'"est modus in 
reibus" e — perché no? — an- 
che r"horribile dictu". Si trat- 
ta di gente dall'apparenza piú 
posata, piú gyave, che scodel a 
queste frasi per lo piú in pre- 
senza d'áltri, preíeribilmente 
sul^autobus, facendo rivolta- 
re tutti, o In trattoria, riem- 
piendo di doloroso sgomento 
le facce dei camerieri. Sono i 
babbei che, appena pronuncia- 
ta Ia írase, si guardano intor- 
no con Taria trionfante dello 
stitico, ai momento in cui é 
rluscito  a  mettere  il  próprio 
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NAPOLI 
cuore in pace, per altre venti ' 
quattr'ore. 

Ora tu diresti che tutta 
questa gente trasudi erudizio- 
ne clássica da tutti i pori, co- 
me quei formaggioni che, dal- 
l'angolo yel fondaco dove sonw> 
stati collocati, esprimono i". 
loro pianto untuoso e inter- 
minabile. 

Ma non é vero un fico sec- 
co. Costoro non conoscono una 
sola parola in piú di quelle 
venticinique. o trenta che sono 
soliti elargire con tanta íre- 
quenza aj basso personale di 
questo immenso albergo che- é 
il mondo; meglio: ne ignora- 
no in maggioranza il signifl 
cato esatto e forse pensano 
anche, qualche volta, in.cuor 
ioro, che sarebbe bene aste- 
nersi da certi ridicoli esibi- 
zlonismi. Ma essi amano trop 
po figurar© in un campo che 
non é il loro e finiscono co 
clmentarvisi, aimili a certi cu- 
riosi ometti lillipuziani tutti 
pieni di «foga e di buífa ener- 
gia, che ogni tanto tu vedí 
lanciarai a saetta, da un mar- 
eiapiedi urbano verso il t-am- 
vai sopravveniente, per .pren- 
dèrlô» in volata, e che non 
abattono mai co! mente sul 
montatoio, soltantô perchí 
questo é colloeato duc dita piú 
In alto delia loro testa; 

Prof. Franceseo 1 SoldU 
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ai maré 
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ai bar 
ai eaffé 
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Le due picoole vecchie vive- 
yano insieme da un pezzo; ata- 
rei quasi iper dire che non ai 
eiano mai aeparate: nale nel 
Ia medesima caaa, cresciute 
Puna accanto all'altra, invec- 
chlate lentamente, glorno per 
glorno, quaai aenza.accorger- 
sene. iBrano cuginé, flgiie di 
due aorelle. É Ia loro vita e.a 
trascorsa cosi, senza scoaae, 
senza emozloni, senza amore, 
senza dealderi... 

PR0D0TT0 DEL LABORATÓRIO 

CAMARGO MENDES 

Ossia... (íorse. sbaglio dieen- 
do che Ia loro vit^ era trascor- 
sa senza dealderi: un deside- 
rio vivisaimo, uno aolo, Tave- 
vano avuto. Quando erano pic- 
cole. Potere, In un bel matti- 
no di primavera, uscire inaie- 
me, veatite nèlla ateaaa ma- 
niera: sottanina bianca a pal- 
Hne roaa, calze corte bianche, 
scarpe iblanche e cappeüo álla 
raffaella,  di' vellüto nèro. ' 

Quando   erano   piccole,   ad 
ogni nuovó avvicinarsi di pri- 
mavera,  era Ia steasa 8to;-ia. 

— Allora, quesfanno... 
Senz'altro — rispondeva 

l'altra ragazzina. 
— Sottanina bianca a pie- 

ghette, camicetta dl seta bian- 
ca  a palline rosa... 

-— Scarpe (bianche e calzet- 
te bianche... 

— !B capipJllo alia raffaella, 
di vel'uto nero —- terminava- 
no tutfe due, battendo con 
entusiasmo le manl. 

Ma 11 loro viso si rannuvo- 
lava istantaneamente. 

— Chi Io sa se Ia mamma 
vorri? — diceva una, sospi- 
rando. 

— Chi Io sa se Ia mamma 
vorrá—diceva Paltra crollau- 
do il capo mestamente. 

Le due mamme non voleva- 
no mai. 

— Abiti bianshi? — riapon- 
devano invariabilmente, ogni 
volta che veniva fatta loro Ia 
aolita richiesta. — Ma che 
siete matte? Cosi sporcaccio- 
ne come siete! 

— Li rldurreste carini, in 
pochl giornü... 

— Per caritá, non ne par- 
liamo- nemmeno! 

Le due ragazzine erano dlven- 
tate vecchié con quel deside- 
rio ne^Panima... Quante pri- 
mavere erano ormai paasate 
su quelle prima vere? Forse 
ottanta, forse di piú... Ed ora 
le -due piccole vecchie cian- 
igottavano, muovendo rapida- 
mente Ia bocca senza denti, 
come allora... 

— Ti ricordi? Non siaino 
mai riuscite ad averli, quei 
vestitini... 

— Sottanine bianche a pie- 
ghette, camicetta di seta bian- 
ca a palline rosa, ca^e cone 
bianche, scarpe bianche e cap- 
pello alia raffaella, di velluto 
nero... Ti ricordi? 

— E' primavera... 
— E ae?... 
— Ma che dici? 
— Adesão non ç'é nessuno 

che ei comandi... 
— Ma sei matta? 
  Perché?   I  denari  li  ab- 

blamo... 
— Forse,  non  hai  torto. 
E le due vecohiette, una 

bella mattina dl primavera, 
uscirono per le strade delia 
clttá, veatite come avevano 
progettato per tanto tempo: 
sottanina bianca a pieghette, 
camicetta dl seta bianca a pal- 
line rosa, calze corte bianche, 
scarpe bianche e cappero alia 
rattaella,   di velluto  nero. 

Dlarrbéa, discntherlas, eólicas, 
más digestões, flatulencias, dores 
de cabeça, tonteiras e falta de 
appetlte. 

KOKOLO S 
Soffrimentos de estômago, dys- 

pepslas, tonteiras, dôr de cabeça, 
peso e somnoiencia depois das re- 
feições. 

CHA' ROMANO 
Laxatlv» brando, ntil nas pri- 

sões de ventre. P5de ser nsado 
diariamente, sem nenbum incon- 
veniente. 
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il folti riecioli bianchi, sor- 
montati dalla berretta nera, 
incorniciavano il loro pleeolo 
volto rugoao; nude le magre 
gambe variegate di vene blua- 
atre, le aottanine corte non 
arrivavano a coprir loro le gi- 
noechia raapose.. Si compra- 
rono anche un cerchio e una 
palia e ae ne andarono a! par- 
co. 

A! parco si  divertirono    un 

mondo. Sbricioiarono un pa- 
nino ai cigni dei làghetto, si 
divertirono a spaventare i pe- 
sei rossi delia fontana, lan- 
ciando loro dei sassetti. Giuo- 
carono a nasconderai, noncu- 
ranti delia ragazzaglia urlan- 
te che si era appiecicata ai lo- 
ro calcagni. E tornarono a ca- 
aa atanche,  ma felici. 

Si  mísero  a letto  e  non  si 
risvegliarono   mai   piú- 

prime    sc&ramucce 

E se. tentassí, di baciarvi, cosa fareste? 
Chiamerei Ia mamma. 
Ma se Ia mamma é uscita ! 
E allora, che aspettate ?... - 

..ít.li .rinifr -•':■■■   »   --■-.■.-■ .....r,.,,.      ■  4. 1 .■;.!   ..^ ...^ —— 
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Llna T©rzi, ia simpática 
collega dl "Aiugüsta", era pre- 
sente allMiltlma conferenza dl 
Marinettl, ai Casino Antarctl- 
ca. 

II ■conferenziere, parlando 
dello splrito guerrlero che ani- 
mava 1© • truppe Italiane du- 
rante rimiprçsa aitricana, dis- 
se: "Slamp oggl nel 193G: so- 
no passatl quasl iduemlTa annl 
dalla nasclta di Augusto...". 

iLlna Terzl si ohlnó verso il 
suo vlclnò dl sinistra e gli 
mormoró soprappenslero, con 
un profondo sosplro: — Ac- 
cldentl, com© passa il tem- 
po!... 

#  * » 
Tempo fa, in S. Paulo, si 

eostltui un comitato per orga- 
nizzare una serata dl beneíi- 
cenza. 

II presidente dei comitato 
invitó 11 maestro Casabona a 
scrlvere Ia musica dl una can- 
zone. 

— Chi paga? — domando 
Casaihona, con ária sornlona. 

— Nessuno; é per beneti- 
eenza! 

— Aüora, neanche un sol- 
do? 

— ,Mi displatê, ma... 
— IE va -bene. 
Trè glortii dopo, il maestro 

Casabona consegnava il mano- 
sfiritto. 

— Maestro, ee Ia fa «entl- 
re? 
^ Volentieri. 
Alia fine deiresecuzione. 

uno degli aacoltatori noto: 
— Molto bella questa musi- 

ca, ma ha un carattere stra- 
no... Ricorda certi cantl orien- 
tali... . 

:      — Ter íorza. E' stata fatta 
senza  un soMo! 

Ilnfatti, in tutta Ia compo- 
sizione mancavano completa- 
mente 1© due note "sol" e 
"do". 

*  *  * 
Nella compagnia dl Lea 

Candini era successa una llte 
fra due attricl. Se n'erano 
dett© dl tuttl 1 colori, s'erano 
scamíbievolmente prese per i 
capelli, avevano sbraitato ie 
rispetive ragioni perfino ai 
pomplere dei teatro. 

iDopo alcuní glorni, ia Can- 
dini volle adoperarsi per íarle . 
rappaolílcare. L'lmpresa non 
tu facile, iperché clascuna del- 
1© due donn© non voleva sa- 
perne, ma dopo molti convin- 
centl ragionamentl delia pa- 
zienttóslma soubrette, final-" 
mente/le rlvall accondiscesero 
a rlstabillr© Ia pacé. 

Messe dl fronte, con qual- 
che esitaziòne, si stfínsero Ia 
mano. ,     . 

iBene, ed óra iditevi qualche 
cosa...—^e ihcoraggió Ia Can- 
dini. 

— Cara... — comincló una 
di loro — cara... ti auguro dl ., 
tutto cuor© tiitto quello che tu 
ml augurl... 

— Lo dicevo Io!... — urla 
súbito Taitra. —- Lo dicevo IOí 
che é una strega! Ecco che rir ;; 

comincia ad insuitarmü...      s.;. 
*  *  » 

80Gclhi 
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S. A. 1. Ângelo Põci, idiret- 
tore (in aspettativa) dei 
'"Fanfulla", si trovava, con dl- 
v©r8i amlcl, In un palco dl se- 
conda ifila, durante ia confe- 
renza d©II'accademico Mari- 
nettl futurista ai Casino An- 

■tarctlca. 
Ad un certo momento, e- 

sclama: 
— 'E' glovanissimo ancora 

Marinettl. 
— Non molto glovane; lo 

interrompe il Comm. Glovan- 
nettl. 

— Io, .per conto mio, — ri- 
prend© S. Altezza, — non glie- 
ne <darel piú di 40. 

lEd 11 Comm. Glovannettl, 
come seattando: 

— Sei sempre 11 sollto ava- 
raccio, tu! 

■ » * # 

Gaspare Maltese, si sa, uou 
rlsparmia nessuno: uomo, 
donna, amieo o nemico. Quan- 
do l'ha suíla punta delia iin- 
gua, Ia tira íuorl. Giortti or 
sono, si trovava iu un croc- 
chio d^mici, fra 1 quaii si no- 
tava un riceo connazionale, 
ch© amava raccontare iq,ü:ant6 
lott© e iquanti sacrifici gli co- 
stasse il ragglunto benessere. 

— Or6d©temi o amici, — 
dieeva il milionário, — guan- 
do sono arrivato in Brasil© 
non avevo che lu mia intelli- 
genza. 

— SI, si, lo sappiamo — 
fulmino Maltese, — voi siete 
uno di quelii ch© hanno co- 
minciato  dal ni©nte! 

*  *  * 
Clara Weiss, entrata in un 

gran negozio di mod© in Rua 
Direita,  sta provando un bel- 
lissimo abito da será. 

JL,a commessa, dopo aver 
alatato l'lllufltre attriçe ad m- 
'dossar© Ia "toilette", fa i suoi 
apprezzamentl: 

— Ah, signorina, questo ,ve- 
stlto Ie sta d'lncanto! E poi, 
guar.di come armonizza ma- 
gniílcament© col pallore dei 
suo viso!... 

Claretta s'a1llfretta a rettifl- 
care: 

— Vi assicuro che Io non 
sono mal cosi palllda... Lo so- 
no adesão perch* ho visto il 
prezzo  dei vestlto! 

* * * 
Nicola Rollo, in compagnia 

di una graziosa donnina in- 
contra Francesco fiusacca e. 
dopo aver scámíbiato cordial! 
salutl, gli presenta Ia sua ami- 
chetta. 

— Molto Heto! — fa 11 Bu- 
sacça.— La signorina é un'ar- 
tista? 

— Oh, no. Magarl fossi ar- 
tista! Perô lavoro! 

— Ah, brava. Non certo un 
lavoro  noioso,  immagino... 

—- Cosi, cosi — rlsponde ia 
bella figliuola. — Lavoro sol- 
tanto quando il padrone mi 
guarda... 

— E' luriba lei! 
— No: sono una modella! 

* * « 
Antonino Cantarella, — in 

arte Nino Cantaride, — cosa 
ormai notória, é un vero don- 
gioyanni. 

•Ammirator© convinto 'del- 
imite ipura delia glovane è 
.bella attric© /França Boni, vol- 
ie.quale omaggio "devoto e bi- 
richlno, regalarle un elegante 
paio  di .glarrettiere. 

Orologíi 
DA 

Tavola 
GIOIE - BIJOUTERIE FINE - OGGETTI PER REGAU 

VI8ITATE LA 

CASA    MASETTI 
NELLE   SUE  NUOVE   INSTAI^AZIONI 

'RUA   DO   SEMINÁRIO,   131-135 
PHONB: 4-8708 (Antlca Lad. Sta.Bphlgenl») PHOKE: 4-1017 

Fldamatl, aoqnlitate le vostre "aUlanças" enolualvamente nella 
"CABA   MASETTI" 

, níPOÇTANTE — Tuttl 1 nostrl compratorl rlceveranno un buono 
numerato, con dlrltto a concorrere «ireatrazlone dei 6 rlcchl premi 
esposti aehe nostre vetrlne. II sortcgglo sara fatto con Ia Lotlerla 
Ftederale dei. 28 Novembre (Carta Faitente n. ISO). Approílttate dei no. 
stro sistema dl credito in  10 PAGAMENTI. 

Splrltosa come sempre,; Ia 
• Boni gradl roífertaranzl, vol- 

le che lo stesso Ninuccio per- 
sonalmente g.Üele aggancla»B> 

-Ei ;buon grado il fortunato 
donator© »1 apprestóallá telj- 
c© operazlone che gli consen- 
tlva ammlrar© sempre piú-da 
vioino le ibellezz© puro ^ella 
cara (Franca. Ma, chisaA! per- 
ché, ad un certo punto Ninuc- 
cio si oscurò. 
_ Che cos^ai, Ninuccio? 

— chies© con Ia Bua vocetta 
dl clarino l^ttrice. , ,   ; 

B Nino íCantaride: 
  Penso che invece  dello 

giarrettiere, avrel dovuto rç- 
galarti un paio dl mutandine. 

# # « 
L'a!tra será 11 nostro sim- 

pático amico Peppino Bruno, 
si reco alTOdeon, per tredere 
un íllm veramente eceezlòna- 
le. Peppino Bruno stava go- 
idendosl lo spettacolo clneriía- 
tograílco allorcM dletro'dllül 
prese posto una comitiva di 
quattro slgnore eccesslwiiíien- 
te linguacclute, che Ineomln- 
clarono a parrare ad alta.vpee. 

Peppino Bruno, per un po' 
dl tempo sopportô, ma polché 
quelle non accennavafio a 
sm©tt6r6, ad utt certo momen- 
to si volse indietro e ^dn; Ia 
suia abltuale cortesia, 4onian- 
dô:   , 

— Scusino, slgnore, le di' 
sturbo se continuo a voder© Ia 
proiezione? • , 

* # # 
Durante Ia sua disordinata 

vita di scapolo, Bruno Putèrl, 
una volta si era fidanzato. 

Un .b©l glorno volendo rega- 
lare qualcosa alia fidanzata, 
ricorreva il suo compjeanno, 
prego Ia sorella »di accbmpa- 
gnarlo, riconoscondo .dl 1, non 
saper© scegliere da sé;'     ' 

Lei acconsentí © compro un 
paio dl guantl per ia cognata 
e un paio di calz© per' sé. Ma 
nèll»inviar© i due pacchettl ai. 
1© rlspettive case f u commesso 
uno sbagllo, coslcclté Ie çalze 
furono mandate alia fidanza- 
ta dei glovan©, aceompágnat© 
dalla seguent© l©ttera: 

"iMla cara, spero ©h© vorral 
aceettare iquesta piccola cosa 
In luogo d'una aempllce lette- 
ra d^ugurl. Com© vorrei che 
nessun^altra mano all'lnfuori 
delia mia toccass© qtíello che 
ti dono, dopo ch© Io avral in- 
dossato! Ma lo so. cara, che 
purtroppo il mio desMerlo ó 
va:no giacohé tanti e tantl uo- 
mini potranno toccarlo «u an- 
do io non ei saro. Bd altn oc- 
ohl all'lnfuori d©l mi©i lo ve- 
dranno senza dubbio ,addosso 
a t©. Portalo sempre quando 
siamo assieme p©rché voglio 
v©d©re come ti sta e deporvl 
un ;bacio. Il tuo affezlonato 
Bruno (iPiutèrl)". 

11 íidanzamento fu rotto da 
un glorno airaltro, e 11 deso- 
lato glovane non ne-seppe mai 
11 perché. 

Senza 11 nostro odlerno in- 
tervento sarehb© rimasto un 
mlst©ro, por Bruno, eterna- 
mente. 
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orticaria 
,♦ II quarantanovenne Isi- 

doro Oriin, dl Viemm, non 
dorme da drca venfannl. 

Ma perché non prova a leg- 
gere un artlcolo dl Bruttus? 

•       *  *  » 
♦ Eccovl un verso fainoso 

dl un altro poeta-soldato afri- 
cano:   ITngarettl: 

CABELLOS 
BRANCOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 
"Ah! qnesta é Fora che an- 

nuvola e sanemora". 
AUude evidentemente a Nn- 

volari e alio smemorato di 
Collegno. 

* *  » 
♦ II "FanfuJla" affenna 

che Ia S. d. N. é "sterile". 
Kal1egrlamocene> Guai se 

avesse avuto dei flgliuoli. 
* #  * 

♦ II 12 corrente 1 naziona- 
listl s|)agiio'i hanno celebrato 
li "gionio delia razza". 

Amazza, ammazza é tutta 
una razza. 

* »  * 
♦ Stalin ha dlchlarato che 

VV. B. S. S. ha bisogno dl cer. 
velll. 

Per fai-ne un frltto dorato? 
* #  * 

♦ Secondo 11 dogma comu- 
nista non vi dovrebbe essere 
dlfferenza tra cerveüo e cer- 
vello. 

Anzi non vi dovrebbe essere 
dlfferenza tra cervello e mani, 
tra stomaco e pledl. 

* *  * 
. ♦ Sta a vedere che, fra non 

mo'to, anche in fln di vita, 
Htalin tradurrá In russo l'apo- 
logo dl Nenenlo Agrippa. 

Ma non risulta a tutfoggi 
che Menenio Agrlpya, fosse co- 
munista. 

* *  * 
♦ Strane contradizioni. 

Una de^e stralile piú famose 
dei mondo é "Rue de Ia l>áix", 

E si trova a Parigi. 
* *   * 

♦ Ogni nazione proclama 
ai sette venti che essa mir"» 
alia pace universalc. 

Peccato peró che questa mi- 
ra Ia prenda coi rannonl." 

* »   * 
♦ In Spagna si combatte e 

si muore per Ia pace. 
* *  * 

v a n t e r i e 

— Quando torno a casa molto tardi mia moglie non mi 
dice ncmmeno una parola di rimprovero. 

— Ti teme, dunque ? 
— No. Mi dá quattro o c:mque schiaftoni senza parlare. 

^ ^ 

Jt. 

DIMAGRITl 
Perché rima- 

| nere magro e 
scheletrito nella 
nostra epoea di 
grande progres- 
so medicinale 7 
Tutto 11 Mon'clo 
sa che 1'Olip dl 
Fegato dl Mer- 
luzzo é 11 plú 
potente rlcosU- 
tuente che esl- 
sta per gll uo- 
minl, donne e 
bamíbini che han- 
no necessita di 
rlstabilire le lo- 
ro íorz© e Ia io- 
ro salnte. 

Provi Ia nuo- 
va forma dl 
prendere 1'Olio 
dl Merluzzo, sen- 
za odore né sa- 
pore. 

C o m p r 1, In 
qualsiasl farmá- 
cia, una scato- 
la dl Pastiglie 
MtíCoy dl Ollo 
dl Fegato di 
Merluzzo e se 
non aumenterá 
da 2 a 3 chili, 
in 30 glorni, 11 
suo denaro le sa. 
rá restltulto. 

Ognl pastiglla McCoy con- 
tiene Ia quantltá, scientiflca- 
mente necessária, di Vitamine 
"A" e "D" per ottenere tutti 
1 ibenefici dei piú puro Olio di 
Fegato 'dl  Merluzzo   liquido. 

PAST/LHAS 

ítéCOY 

♦ La Pace é raffigurata co- 
me colomba. Peró non é che 
un símbolo. 

Fortunatamente. Che, se 
fosse stata viva davvero, Ta- 
vrebbero glá strozzatá, pelata 
e fritta In padella. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OGULOS 

D.NCE-NEZ 
LOOGNONS 

D9 J.VIGNOLI 
OTOMCXWISTA 
I/NICO   f<0    BQASit. 

RUAllB.BA0AnQ65 
/■    S.PAULO 

♦ Una volta u» aslno escla- 
mó pomposamente: 

— Io sono nn destrlerol 
Fannucchl   rispose:    —   Io 

sono un grande capitalista. 
* *■* 

♦ Se ad AI Capone, che sta 
per uscir dl cárcere, saltasse 
in testa dl farsl eleggere Pre- 
sidente degll Stati Unitl, cre. 
dete che non ei riusclrebbe? 

Non !o vuole, perché guada- 
gnerebbe assai meno. 

"~ *  »  * 
♦ II problema delia pace é 

11   ponte l(lielI'asino. 
31a se II ponte é,pronto, I'a- 

sino é coeciuto e non si muo- 
ve. 

* *  * 
♦ Continua Ia cameflclna 

In Spagna. 
Con  tanto   sangue.   Ia  fab- 

bricazione   dl   bandiere   rosse 
non deve costar. molto. 

:    ■    *  *  # 

♦ A Ginevra Ia Cina ha 
chtesto rappllcazione degll ar- 
ticoli 15 e 16. 

Beirambo secço per tutte le 
ruote! 

Dott. Guido Pannain 
Chimrgo.Dentlsta 

Bx-proíessore dolla FacolfA 
L. dl Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato dl S. Paolo 

BAGGIX 
B.  Barão  Itapetlnlnga,   79 

4.* piano — Sala 405 
Ohledore   còn   antecedenza 
l'ora  delia consulta per 

TELEFONO 4-2809 

ALFAIATARIA 
"PULCO" 

Finisslme contezlonl per 
uomlni 

MANTEAUX 
e TAIIX.EURS 

R. Llb.  Badaró,  42-9.* 
Sala 15 - S. PAULO 

,—^..■^-■■iji....-,.^... ÉW m SB 
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WASHÍNGTON-LUIS 
Nell-Aibazia ai S. Bento, il 

prossimo 26 ottabre, alie ore 
10, ofííciaute II deputato sta- 
tale Don XMíZ de LA.breu, sara 
celebrata una Messa di ringra- 
zlamento airAltisslmo, in oc- 
caslone delPanniversario na- 
tallzio di Washington I>uis, 
ex-íPresildente delia Repubbli- 
ca dei Brasüe. 

#    *;   * 
MAKIA CLARA GIANNINI 

iSaibato scorso, giopno 10, 
ha festeiggiato il suo gen.etlia- 
co Ia distinta gignora donna 
Maria Clara Giannini, gentile 
consorte di Emilio Giannini, 
forte e stimato industriale 
delia coíonia italiana paolista. 

iNon seconda ad alcuino in 
ogni opera beneficente, Ia cor- 
tese signora ha saputo, conqui- 
starsi larghe simpatie e moi- 
ta ammirazione. 

Ai mòlti voti s.ugurali per 
ia lieta ricorrenza, il "Pasqui- 
no Ooloniale" unisce Ia sua 
você, posticipata, ma ugual- 
mente calda e fervida. 

* * * 
LAIiLA GUIDOTTI 

!L.unedí scorso, glorno 12, é 
ricorso l'anniversario natali. 
zio delia distinta signorina 
Lalla Guidotti, liglia adorata 
dei sig. Luiz Guidotti, noto e 
rispettato imdustriale italiano, 
residente in questa Capitale. 

ill "Pasiquino" invia ai;a 
simpática e leggiadra signori- 

S p e c í a 1 i t á 
in 

lini e cambraia 
di tutte le 
dimensioni 

e colori. 
Guarnizionida 
pranzo e da té. 

Imbottite, 
cretoni, 

eopertoni, 
,ecc. ecc. 

Prezzi ridotti 

tf. STA EPHIGCNM, 649 
CAMIUO KU16IF 

PHOM£A'5l* O • 5. PAULO 

tuml aisol 
S.   E.   MACEDO   SOARES 

S. E. 11 dott. José Carlos de Macedo Soares, Ministro deglí 
Affari Esteri \dtella Repubbllca, aocogllendo i nostri sinceri aiu- 
fjuri per Ia rlcorrenza dei Suo compleanno, ha volut» ancora 
una volta, confermare Ia Sua squisita cortesia, inviandoci un 
telegrainina di ringraziamento. 

Onoratissimi dell'attenzione che il forte e leale Dii>loina. 
tico lia voluto, disipensarcí, facciamo voti i)erohé Ia grande Na- 
zione che oi ospita, consem per inolti annl ancora il suo ü- 
lustre Flgllo. 

na Lalla, per Ia lieta ricorren- 
za, i piú sinceri auguri di lun- 
ga e lusinghiera esistenza. 

*  *  * 
NOZZE FINOCiCHI-GAlIiO 
Giorni or sono ,con una sug- 

gestiva cerimonia, s'é cele- 
brato il matrimônio delia geii- 
tile e leggiadra signorina Kita 
Pinocchi, figlia dei signor Li- 
no Pinocchi e delia signora 
Jeanne LeproCfy, con l'egregio 
giovane signor Armando Gal- 
lo, figlio dei sig. Nicola e del- 
ia  signora Lúcia  Barretti. 

iPadrini, nel rito religioso, 
celebrato da Monsignor Botti, 
per   Ia sposa  11  Comm.  G.   B. 

Scuracchio e signora Nicolina 
Cervone e, per Io sposo, il sig. 
Ignazio Calf e  signora. 

Nel rito civile, per Ia spo- 
sa, l'ing. Prancesco Mataraz- 
zo e signora Letizia SCurae- 
chio e, per Io sposo, il sig. Ni- 
cola Matarazzo e Ia consorte 
d. Rosa. 

La cerimonia nuzia^e si 
svols© torillantemente in Casa 
Pinocchi — ai Jardim Ameri- 
ca — che per 1'oecasione fu 
trasformata in una serra di o- 
lezzanti flori-. 

Numerosissimi invitati e 
splendidi e ricchi :3oni abbel- 
liTono Ia íesta. 

Compras, Procurações, Informações, Assinaturas 
AGÊNCIA    INTERIOR    LTDA. 

a sua servidora em S. Paulo. 
Atende a todo e qualquer serviço ou compra que V. S. 

pretenda em SAO PAULO. 
Organizadora do Cadastro Nacional de Endereços. Peça a sua ficha e 

conheça as utiiidades deste grande empreendimento, 

AGÊNCIA  INTERIOR LTDA. 
Rua Quintino Bocaiúva, 36, 1.° S. 13 — Cx. 2655. 

Uitimata Ia cerimonia, 1 no- 
velli sposi .partirono, in viag- 
gio di nozze, per Rio de Ja- 
neiro. 

111 '•Pasquino" invia agli 
sposi felici vivissimi auguri di 
una lunga luna dí miele e dl 
perenne felicita. 

* # * 
IL COMM. G. CASTRUCCIO 

lunedí scorso, giorno 12, ri- 
correndo l'anniversario delia 
scoperta dell'America, pro- 
nunzió im discorso d'occaBio- 
ne, radiodiffuso, che, sóbrio 
neKa forma, ma denso di op- 
portune rievocazioni e consi- 
derazioni, costitul una vera 
esaltazione 'delia immortale e 
leggendaria figura di Cristoto- 
ro Colombo. 

il "Pasquino" sinceramente 
si congratula con TOratore 
che, chiaro ed efficace come 
sempre, non traascia alcúna 
opportunitá pur di contribuire 
alPtanalzamento dei buon no- 
me italiano  all'estero. 

lE nel contempo disimpe- 
gna come pochi altri, le man- 
zioni inerenti alia Carica tan- 
to egregiamente e si onoie,- 
volmente tenuta. 

* * *   ■ 

GIUSBPPB   UNGAHETTI 
'poeta e scrittore. mercoledí 

scorso ai Circolo italiano, ha 
tenuto una conferenza sul te- 
ma: "Delia poesia e dei no- 
stro tempo". 

Ascòltatissimo e acc.ama- 
tissimo rUngaretti, con Ia sua 
conferenza, ei procuro un'ora 
di autentico godimento intel- 
lettuale. 

IE noi dei "Pasquino", dopo 
averlo calorosamente applau- 
dito, gliene rendiamo pubbli- 
camente grazie per il confor- 
to spirituale ricevuto e per 
Tapporto che una ben'intesa 
propaganda d'italianitá im- 
mancabilmente ofifre ad un 
sempre migliore e ipiú eleva- 
to affratellamento italo-brasi- 
üano. 

VENDONSI 
Rlcette nuore per vini 

naaionall che poa«ono ga- 
r»gglar» con rinl itranierl, 
utllizzwido le vinacce por 
vino ílno da pasto. — P«r 
diminulre il gusto • Podore 
dl fragola. 

Pare renoolanlna: (Co- 
lorante natural» dal vlno). 
- Vim bianchl finlMlmi. - 
Vini dl canna e frutt*. 

Birra tina che non lascla 
fondo nelle bottiglie, Li- 
quori dl ognl qualltá. Blbl- 
te Etpumantl senza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnesla, 
Saponl, profuml, mlgllora- 
mento rápido dei tabacco « 
nuove Industrie lucroee. 

Per famlglia: Vini blan- 
chi e íbiblte igieniche che 
coBta.no ipochi réis II litro. 
Non oceorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIBRI. Rua Paralzo, 
28. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buonl 
1 vini naiionaU, «trantarl, 
«cidl. «on mn«a, eoe. 
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CULLE 
Durante Ia settimana scor- 

sa-, sono nati in questa Capi- 
tale: 

iJmperio ítalo Martinl di 
Gugliermo — Jvair Misuca dl 
Salvatore — Marly OrJando dl 
Osvaldo — Marlene Mastroro- 
sa di Domenico — Walter 
Cláudio Ceppo di Guido — 
Darcio Cesare Giovannetti di 
Aurélio — Nicolau Prospero 
di Fernando. 

* * * 
COMP1.EANNI 

Hamno festeggiato 11 loro 
compleanno, durante ia setti- 
mana scorsa, in questa Capi- 
tale,  1 seguentl  connazionaíi: 

iLea Martire di Faustino — 
Fermo Parducci — Alfredo 
Landi — iBgidlo Del Chiaro 
'di Giuseppe — Antônio Lio- 
ciardi dei dott. Paolo — Na- 
tale Santlni — Eduardo Per- 
lin — Amos Conti di Ippolito 
— Pierina Tintori  di Emilio 
— Emilio Pintori. 

* *  * 
CAV.  ERNESTO  GIUMANO 

Domenica scorsa ebbero luo- 
go 1 fumera'.! dei compianto 
Cav. 'Ernesto Gluliano. Spen- 
tosi in ancor giovane etá, il 
Cav. Giullano occupó, in vita, 
posti e cariche di rilievo e di 
responsabilitá. 

CLa Sua morte, quasi im- 
provvisa, ha causato ramma- 
rico e cordoglio nella colônia 
italiana ãi S. Paulo, e le ono- 
ranze /funebri, svoltesi con 
grande pompa, furono una ic— 
stimonianza delia considera- 
zione in cui TEstinto era te- 
nuto. 

Alia famiglia colpita da si 
atroce e irreparaibile sventura 
ed ai congiunti idel Cav. Er- 
nesto Gluliano, 11 "Pasqulno" 
invia le piú sincere e commos. 
se condaglianze. 

íeri, nella Chiesa deirim- 
macolata Concezione, é stata 
celebrata Ja messa dei 7." 
giorno, in suífragio delia Sua 
anima benedetta. 

*  *  * 
DHOESSI 

Si sono spentl, durante Ia 
settimana scorsa, in questa 
Capitale, i seguentl connazio- 
naíi: 

Francisco Parisl — Camilla 
Ancona de Mola — Guilher- 
mina Bardini — Adelaide 
Perboni   —  Francesco   Negri 
— Catharma Probesca -— Cla- 
ra Luporini — Miguel Longa- 
no — Caetano Luiz Villela — 
Mario Rocco di Luiz — Giu- 
seppe  Cortese — Ciro  Mazza 
— Concetta D'Addanico Del 
Nero. 

La lúcida padella, altezzosetta, 
non nasconde che ha in ódio Ia polpetta 
e, mentre Ia polpetta frigge e. .. tace, 
spesso Ia fa cadere nella brace! 

3 OFFERTA// 
vantajosas^  • 

CAMISAS 
Popeline superior 

CAMISAS 
tricoline 

23$? 
CAMISAS 

finas 
c/ 3 coll. duros 

òm 
3. Pauto: 

JDz'r>et£a   té? 

Catíxa /oos?aZ/4/3 
5crr??-os: 

<3. Camczna â 
Cacrxa pos ?a/356 

Quanto Dinheiro! 
Pois elle pode ser seu! E' tão fácil conse- 
gxiil-o... A Loteria Pauflista proporciona a 
todos a posse dá fortuna. Compre um bilhete 
da Nossa Loteria e candidate-se aosi seus van- 
tajosos planos, que jogam com menor numero 
de bilhetes e maior nuimiero de prêmios, au- 
gmentando, assim, as probabilidades de 
acertar. 

A Loteria Paulista é a loteria do comprador 
calculista. Enriquece a quem confia. 

A^ TERÇAS-FEIRAS — 100 CONTOS — 
4.475 PRÊMIOS 

A'S SEXTAS-FEIRAS — 200 CONTOS — 
3.706 PRÊMIOS 

LOTERIA 
PAULISTA 

I Standard i 

faccia     tosta. i 

Gede.one cos'é qiiesfaffare che era nella tua giacca? 
E' un nuovo tipo di lanciabombe che ho inventato io. 
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— Come mal cara hai fatto, iii si poço tempo, uu cambia- 
mento tanto meravig-lioso? 

— Facile! Ho fatto e contlniuo a faiie, una cura costante 
delle "líassative Dallari" le quali, come vedl, mi hanno ridatò 
Ia mia primitiva snellezza nonclié Ia gioia di vivere. 

'SI tratta sempre dei rinomato "Lassativo Dallari" il 
gante senza dieta", 11 miglior regolatore deirintestiiio. 

di   paio   in   frasca 

Pur- 

LA PROMESSA SPOSA 
Un quesito di nuovo gfine- 

re é stato sottbposto ai pro- 
fessori liçeali di Vienna: — 
Ia studentessa diciassetten- 
ne Minnie puó continuare a 
frequentare Ia scuola, dopo 
av«r preso marito ? 

Effettivamente, il regola- 
mento scolastico non inclu- 
de, fra gli aitri divieti alie 
studentesse, quello di pren- 
dera marito. Quindi tutts 
possono sposare, senza peri- 
colo di essere sospese dalle 
lezioni. E infatti alia Min- 
nie é stato riconosciuto il 
dritto di frequentare Ia 
scuola, deve si comporta ot- 
timamente. 

Ma sorge qualche quesito: 
come Ia Minnie giustifiche- 
rebbe Ia sua assenza ? Pi- 
nor.a i professori erano abi- 
tuati a senttrsi dire per ra- 
gioni di salute, o di fami- 
glia; ma che faccia faranno 
leggendo: — L'allieva é sta- 

ta assente, perché in viag- 
gio di nozze ? 

E, dato che si permette a 
una studentessa di prender 
marito, se si permetterá 
anche di aver dei figli. In 
tal caso, non Ia si potrá ob- 
ibligare a lasciar ,a casa il 
neonato che deve poppare. 
E se il neonato a scuola fa 
chiasso, a chi il cattivo punto 
in condotta ? Alia madre o 
ai figlio ? E se il poppante, 
condotto a scuola, fa profit- 
to e impara le lezioni, devrá 
Ia madre o il padre pagare 
una soprattassa ? 

Si potranno poi registrare 
dei casi curiosi, come que- 
sti: 

Al rlstorante. 
Minnie (spiegando, avvi- 

lita, il tovagiliolo): 
— Sai ? Oggi ho preso 

quattro In greco. 
II marito (turbato): — 

Cameriere ! Una pasta ai 
burro per me. 

— Benissimo: e Ia signo- 
ra ? 

II marito (nervoso): — 
Non oceorre: Ia signora va 
a letto senza oena. 

Oppure: é mezzogiorno 
suonato, e il marito rientra 
affannato in casa. 

— Minnie, é pronto il 
pranzo ? 

— Ma che pranzo d'Bgit- 
to ! Ho da risolvere un'e- 
quazlone a tre incognite, e 
non so dove mettermi le 
mani. 

3*       *      <« 

FENOMENI VIVENTI 
Riferiscono i giornali che 

un certo signor Joseph 
Mayott di Avana é in osser- 
vazione airospedale di Los 
Angeles. Egli é ;attaocato da 
una strana e impressionan- 
te malattia: "il morbo di 
Paget". Ogni anno il di- 
sgraziato diminuisoe in al- 
tezza piu' di un pollice, di 
modo che — secondo i cal- 
coli dei professori curanti 
— in 50 anni il Mayott si 
ridurrébbe alia grandezza di 
una scatola di scarpe. 

■♦'♦# 

I   GUAI   DEL^INOCÜLA- 
ZIONE 

Giunge notizia da Londra 
che nella fattoria sperimen- 

tale annessa airistituto Lis- 
ter é stata, giorni or sono, 
rubata e messa in commer- 
cio una discreta quantitá di 
pollame assortito, ai quale i 
dottori dell'Istituto stesso 
avevano inoculato il siero 
dei cancro pei loro studi su 
Ia terribile malattia. 

Risaputasi Ia cosa Tallar- 
me é stato grande; e i po- 
veri ladri stessi, che si era- 
no concesso il lusso di di- 
vorarsl una parte delia re- 
furtiva hanno passato dei 
quarti d'ora batteriologica- 
mente disastrosi, nel timore 
di veder punita Ia loro im- 
presa, non giá coi sohti 20, 
o 30 giorni di detenzione, 
multa, spese dei processo e' 
rifacimento dei danni, ma 
addirittura con Ia pena di 
morte. 

E che razza di morte, can- 
chero ! 

I giornali non Io dicono; 
ma i disgraziati eroi dei fat- 
taccio, nelle corsie delTo- 
spedale carcerário ove stan- 
no attendendo Ia sentenza... 
medica, devono aver pensa- 
to: 

— Che infâmia! Siamo an- 
dati per rubare e siamo re- 
stati... inoculati! 

———____ . +miiàt*i*iA*.-ÍM, - -^■■■^^^^.^^gf(|lj|^^(|<|gJ|g|WlM 
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per 
diftimggere 
le mosche 

La mosca ! Parliamo un 
po' delia mosca, visto che il 
pérfido insetto, non é an- 
cora scomparso di circola- 
zione. 

Non é facile sviscerare le 
ragioni çer le quali questo 
famigerato flagello non é 
totalmente scomparso, per- 
ché le tianse sono molte e 
non tutte facilmente identi- 
ficabili. Ma molto probabil- 
mente, se vi sono delle mo- 
sche ancora in giro, ció si 
deve ai latto che non si so- 
no eseguite a puntino le 
norme suggeriteci giorni or 
sono dal PanfuUa. 

Vero si é che nello s torso 
anno nessuno avrebbe po- 
tuto mettere in esecuzione 
il piano di campagna sug- 
geritoci dal suddetto gior- 
nale, per il semplioe motivo 
che questo si é deciso sol- 
tanto quesfarmo ad inse- 
gnarci il método infallibile 
•per Ia distruzione delle mo- 
sche; ma ad ogni modo, sic- 
come c'é un provérbio che 
dice: "meglio tardi che 
mai" cosi' vediamo se non 
sia veramente il caso di ri- 
parare ai mal fatto, buttan- 
doci a tutfuomo all'appli- 
cazione integrale delle nor- 
me che ei vengono imparti- 
te con notevole ritardo sul- 
Porario normale. 

n giornale dl rua Libero 
Badaró dunque dice che per 
volere eífettivamente di 
struggere questo insetto pa- 
rassitario e dannoso, é ne- 
cessário lavarsi quasi con- 
tinuamente il viso e le ma- 
ni. li' per li' non si capi- 
sce quale risultato si 'possa 
ottenere oltre Ia pulizia per- 
sonale, da questo simpati- 
cissimo e gradevolissimo si- 
stema; ma ripensandoci me- 
glio e ripensando speciial- 
mente airawersione che le 
mosche hanno per Tacqua, 
si capisce facilmente come 
le mosche stesse vengano a 
nutrire   sentimenti   di viva 

LA NOSTRA NITOVA 

Orientazione di Vendite 
colloca alia portata di tutte le 

signore questi bei 

Cappelli Moderai 
MOD. B. Oappello iml- 
tayÁone paglla, marron, 
inarino e nero 15$5 

MOU.  A.   C»pi>ello imi- 
(it/.ioiu-    piiftlin,    bianco, 
beige e nero 

1 3 $ 5 
Schaediich,  Obert  &•  Cia. 

MOD. C. Oappello iim» 
tazione jMiglia, bianro o 
beige 15$5 

Rua  Direita,   16-18 

antipatia, anche >per coloro 
che di acqua fanno uso: an- 
tipatia che cresce sicura- 
mente, in ragione dei nu- 
mero delle volte che uno si 
lava il viso e le mani. 

II Fanfulla peró non si li- 
mita ad offrire ai lettori un 
solo método per distruggere 
le mosche, perché pensa che 
un solo sistema puó fallire. 
Ed :allora ne offre un altro, 
a scelta. 

Questo secondo método é 
un tantino piu' complicato: 
ma data Ia serietá dei gior- 
nale, non vien fatto neppure 
lontanamente di .pensare 
che esso non possa ottenere 
dei risultati soádlsíacenti. 

Difatti, non si tratta che 
di questo: di lavare con ac- 
qua e sapone le pareti delle 
stanze, almeno una volta ;al 
giorno. 

A nessuno puó sfuggire Ia 
praticitá e Ia semplicitá di 
questo sistema, . che anche 
all'occhio dei profano si pre- 
senta >pieno di allegro fol- 
clorismo. Dobbiamo perció 
invitare le nostre massaie a 
praticarlo su largiüssima 
scala, giacché sarebbe pró- 
prio un vero peecato che 
questo sistema — che forse, 
é quello buono — venisse 
trascurato. 

Tutte le mattine, ogni 
massaia, prima di uscire   di 

casa per Ia spesa, lavi tutte 
le pareti domestiche oon 
acqua e sapone. 

E magari, quando é li', la- 
vi anche 1 pavimenti ed i 
soffitti. E se non avrá poi 
il mezzo di arrovesciare Ia 
casa per metterla ai sole a 
asciugare attaccata ad una 
cordicella, aocenda un bel 
fuoco in tutte le stanze, evi- 
tando, per quanto é possi- 
bile, di incendiare i mobili e 
le suppellettili. 

In breve di mosche, non 
resterá nemmeno il ricordo. 

Scomparirá anche quello. 
Lavato e debitamente a- 

sciugato. 
Dott. Pietro Foschini 

í 
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LETTERA Dl DAISY 
(sorella siamese) 

AL SUO AMICO  TEDDY 
r;.AJ! -i':-:'  '■  .  li  ^  !  : 

My dear Teddy 
Ap.profitto di questo mo- 

mento che mia sorella si é ap- 
pisolata per scrivertl queste 
poche righe. Mio caro Teddy, 
credi che questo viaggio di 
nozze é stato un vero martí- 
rio. O che idea é venuta a 
Violet di sposarsi e per giun- 
ta prima di me? Queste son 
cose che se si fanno, si fanno 
insieme, e íarle una per volta 
ml pare, sia detto senza ofíe- 
sa,- una bella fellonia. 

Lo sposo dl Violet é mica. 
male e, dico Ia verltá, qual- 
che volta non mi arrabblerei 
affatto se figurasse di sbaglia- 
re... Dopo tutto siamo cosi vi- 
cine che un bacio puó benis- 
simo cambiare direzione. Ma 
capisco che non sta bene e in 
certi momenti preferisco chiu- 
dere gli occhi e voltarmi 'dal- 
Taltra parte. Mia sorella, in 

■questo, non ha nessun riguar- 
do: non si perita di farsi ab- 
bracciare, quando le salta il 
ticchio, anche in mia preseu- 
za. Io figuro di non vedere, 
ma Taltro .giorno non potei 
fare a meno di risentlrmi, 
perché con il prolungarsi de!- 
le loro moine mi avevan co- 
stretto a prendere un torcicoi- 
lo.  Mi lamentai con Violet ed 

Ia víta a doppio 
essa mi rispose male e mi ten. 
ne il ibroncio per una giorna- 
ta. ,E si che non puó dubitare 
dei mio attaccamento! 

Io e mia sorella si puó diro 
che siamo due anime in un 
nocciolo: io le voglio 'bene, 
ma se questo nocciolo si po- 
tesse dividere in due, ti assi- 
curo che non mi idispiacereb- 
'be punto. D'altronde, siamo 
giusti:   é  forse giustizia que- 

sta? Dice che il destino fa le 
persone eppoi Tappaia: con 
noi invece si é sibagliato ed ho 
cominciãto da'.l'appaiarci. 

Giacomo —■ lo sposo — é, 
dei resto, pieno di riguardi. Se 
compra un mazzo dl fiorl per 
Violet ne compra uno anche 
per me: se c'é un bocconcino 
per lei, non manca nemmeno 
per me. Ma si sa che non tut- 
to  si  puó   dividere   a   questo 

nuovi   modelli 

— Ma inflne, cos'é che non ti piace dei mio miovo abito? 
La stoffa ê magnífica, 11 indcHelIo é squlslto. . , 

— Giá, ma quello clie non va assolutamente é Ia. . .  fat- 
tura!... 

mondo e per una strana com- 
binazione son próprio le cose 
indivisibili quelle che attirano 
di piú. 

NegU alberghi é un affa:- 
serio perché i letti a tre piaz- 
ze é difficile trovarii: spesse 
volte a iGiacomo é toccato 
prendersi una camera a parte 
e ti assicuro che lo preferisco. 

Peró, bisogna anche ricono- 
scere che iquesto nostro stato 
é quanto di meglio vi possa 
essere per assicurare Ia tedel- 
tá conlugale, per parte 'delia 
donna s'in.tende: mi dici un 
po' come larebbe Violet ad es- 
sergli infedele, senza metter- 
mi a parte dei suo... misfat- 
to? 

Ma questa esistenza in tre 
comincia veramente a pesar- 
mí, e se tu non ei poni rime- 
dio non so a che punto arri- 
veremo. 

iPrendl il tuo coraggio a 
due mani e sposami. In quat- 
tro e quattr'otto sara tutto un 
altro afifare: noi ei oecupere- 
mo delle nostre faccende, 
mentre Violet e Giacomo si 
occuperanno delle loro. 

iL'altro giorno, trovandomi 
a Lucerna, avevo deciso di fa- 
re una gita ed avevo avverti- 
to il portiere di svegliarmi di 
buon ora. ilnvece mi son de- 
stata a mezzogiorno e Ia gita 
é andata in fumo. Come mai? 
— dirai tu. — Te lo spiego 
súbito. Avevano, invece di me, 
svegliato mia sorella! 

Oosi, insomma, non si puó 
andare avanti, se tu non in- 
tervieni. Sposami e sara finito 
il mio tormento. In fondo non 
ti puoi lamentare perché con 
Ia stessa spesa porti ai Muni- 
cípio due donne: e nemmeno 
io potró mai lamentarmi per- 
ché, per quanto tu mi possa 
trascurare (e spero di no) 
non mi lascerai mai... so!a.; 

Mia sorella s'é svegliata, 
sicché chiudo in tfretta e ti ba- 
cio da una parte (perché da 
quelPialtra c'é Violet che ba- 
cia il suo Giacomo). 

Vieni, Teddy, ti aspetta Ia 
tua attaccatissima 

DAISY. 

VT' 

CM  1 

& 

NA CDSINHA DUNA MESA j 
Tão bom [amo o melhor azeite IÉ 



IP mm 

o      1       o      n       i       a      1       •       17 

6.°    códice 
dei fesso 

Art. 232. — Chiunque 
passando soptã a tutte le 
convenlenze social! e ai 
prlncipi educativi necessa- 
riamente inculcatigli dalla 
piu' fcenera infanzia, ardlsca 
avviclnaísi ai cosidetto "ge- 
lataro" sia su carriole am- 
bulanti, sia in negozio lus- 
suoso, acquistare un oono 
gelato e con Taiuto delia so- 
la lingua demolisca Ia "pai>- 
pina" con evidsnte soddisfa- 
zione, dando prova di gran- 
de abilitá linguale, ma nel 
contempo di essere un inar- 
rivabile "zozzone", sara ipu- 
nito col dover leccare sem- 
pre e dovunque tutto quello 
che gli sara presentato, dal- 
la maochia d'inchiostro fre- 
sco ai francobollo, dai piat- 
ti sporchl ai mus» dei cane 
incimurrito." 

Art. 233. — Quel cittadi- 
no il quale per puro spirito 
di avarizia o peggio ancora 
per dare ad intendere di sa- 
per far tutto, trovandosi in 
casa própria o di altri si :az- 
zardi a voler aggiustare al- 
cunché di rotto, vuoi nel la- 
vandino, vuoi nel cesso, e 
peggio ancora, a voler ag- 
giustare Timpianto elettrico 
o a rimettersi un vetro da 
sé, oppure un mattone o Ia 
carta alie paneti, sara puni- 
to col far si' che il lavandi- 
no si turi indefinitamente 
sino ad allagare Ia cucina e 
le camere limítrofe, che il 
cesso sia resoinservibile con 
rbttura di tazza e catena, 
che tutte le lampadine si 
fulminino contemporanea- 
mente, che il vetro gli si 
rompa tra le mani con feri- 
te multiple, che inciampi nel 
mattone    riapplicato    e    si 

rompa Ia testa contro Io spi- 
golo dei tavolo da pranzo e 
infine che gli si rovesci ad- 
dosso il.seochio delia colla 
oostringendolo a fare un ba- 
gno di soda e radica sapo- 
narla delia durata di tre 
giorni e tre notti consecuti- 
va. 

Art. 234. — Quel cittadi- 
no che trovandosi ad avere 
soltanto loggette miserabili 
e piccoli dayanzali insista 
col riempirli di vasi e vaset- 
ti, dove egli pianti vuoi una 
planta di fagioli, vuoi una 
planta di zuoche, o igarofani 
racchi o rose tisiche, e non 
contento di rendere ridicolo 
tutto 11 casamento, perda 
tempo mattina e será ad in- 
naffiarle, a pulirle, dichia- 
rando che é successo un di- 
sastro se trova qualche ra- 
metto rotto, venendo alie 
mani con l'inquilino di so- 
pra se Dio guardi batte i 
tappeti sulle sue plante, sa- 
ra punito una bella matti- 
na, col crollo dei suddetti 
davanzali e relativo sfascia- 
mento di tutti i vasi che ca- 
dendo in testa ai passanti, 
frutteranno a lui varie que- 
rele per cui sara ridotto sul 
lastrico lui e tutta Ia sua fa- 
miglia. 

Axt. 235. — Colui o colei 
che salutando una comitiva 
di amici all'arrivo o alia 
partenza invece a dire 11 so- 
uto arrivederci o ciao, buon- 
■giorno eocetera si azzardino 
a usare le parole: Hello e 
By-By o peggio ancora: O- 
Kay, saranno puniti con 
Tavere in risposta schiaffi. 
sgianassoni e pemacchie, si' 
da restare balbuzienti per 
tutta Ia vita. 

Agencia SCAFUTO 
Assortlmenlo completo d«i 
mlgllorl flgurlnl esterl per 
algnore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrlvo ál 
posta. Richleste e informa- 
zionl: Bua 3 de Dezembro, 
S-A (Angolo dl Rua 16 de 

Norembro). Tel. 2-3546 

Banco ítalo Brasileiro 
Eua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas." massimo Rs.   10:000f000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 

FUCHS 
il maggíore stabilimento di articoli per sports 

— vi offre i piu' bei maglioni nazionali 

ed esteri. 

Tipi    eleganti    e    vistos i. 

Prezzi alia portata di tutte le borse. 

R. S. Bento, 406 
Tel. 2 ~ Í1SS 
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AiMJOO   GIMEGIA   —   Ma 
si! B poi, «osa dovevamo dir- 
vi di piú? >L'argomento era 
pfoprio ©sauxíto. Senza conta, 
re che le clliegle maturano, 
regolarmente, una volta aí- 
Tanno. 

ABBONATO —  Cambiando 
residenza,   o  numero,   o   cittá 
  avvlsaté.   Basta  una  tele- 
fonata alia nostra Ammini- 
strazione, e Ia rimessa dei 
giornale nón soffre inteçrru- 
zloni. -Quand.o un giornale ei 
viene indietrp per insufficien- 
za dMndirizzõ, hol líon possia- 
mo metterci a íare unMnchie- 
ste per scoprire dove idlavo.o 
siete andato a ficcarvi.. Dodi;-' 
cimila abbonaménti regolari e 
tremila "experiências" non si 
fanno scherzando. Se slete ab- 
bonato, siete amico — e\ se 
siete amico dovete collaboràre 
con ooi, anche © soprattutto 
nel vostro interesse,'ál buon 
andamento delia spedizione. 

NOVELUNO — Come sem. 
pre, noi mapteniamo una quo- 
ta di 3.000 indirizzi ai quali 
spediamo il giornale cobe 
saggio. Quando una pubblica- 
zione che si riceve non garba, 
si respinge. 'E' regola inter- 
nazionale. Quando una .pubbli- 
cazione non si respinge, vuol 
dire che se ne accetta Tabbo- 
namento. 

ANNUNdANTE — ill Nu- 
merissimo (N. iP. '3'6) é in 
Cantiere. /Méntre lllnghilterra 
si arma, Ia Francia si arma, 
Tltalia si arma, e tutte le al- 
tre nazioni grosse © piceole si 
armano, si armano, si arraano, 

impostando unitá in ogni 
cantiere, noi ípuntelliamo Ia 
chiglla    delia    nostra     uoiica 

. ma corazzatissima auperdread- 
nought: 1"',N. P. '36". Con es- 
sa, scorazzeremo gli oceani 
per gli altri 365 giorni dei 
19,37. Má per costruire degna- 
mente e con le dovute regole 
e so-lecitudini questa formi- 
dablle nave pirata, noi abbia- 
mo bisogno delia collabora- 
zione deinostri amlci, i quali 
non debbqno íar perdere tem- 
po agli agenti. 

MABTUSOELLI — Qüi- 
oh então. 

PAO DURO — Con I'a:de- 
sion© ai iNumerissimo non 
transigiamo. iPer noi il Nume- 

, rissimo non é una questione 
finanziaria, ma una questione 
morale. Vogliamo dimostrare 
che, se aibbiamo qualche spo- 
radico iquanto spregevole ne- 
mico, contiamo anche con l'a- 
micizia e Tadesione delia par- 
te sana delia Colônia, nonchó 
del:'Alto Commercio © delia 
grande Hndustria Nazionale e 
Straniera. 

RADIOPIIX) — Una bella 
notizia: stiamo studiando 
Ia possibilita radiofônica di 
u^Ora idel Pasquino. Se si fa- 
rá, sara indubbiamente, come 
tutto oió ch^ nostro, una cosa 
grandiosa. 

INTEfcLETTUAliE —. Un- 
garetti é tutfa^ro che un ,fes- 
so: talché, quando non gli sal- 
ta il tiechio di appioppare tes. 
sere ad honorem airombra 
dei cipressi e sotto Turne con- 

fortate   di  pianto.   Ia   sua   pa- 

r impian t i 

squa? 
— Ti ricordl, cara, eom'eravanio felici raUr'ahrio, a I'a- 

i? 
— Ma se non ei conoscevaino! 
— Próprio per questo. .. , 

i {yrandí tifosí 

— Perfino i "Pechincheiros" delle regioni piú 
prossime ai poli, si affrettano a correre alie "Olini- 
piadi" delia "A INCENDIARIA", "ESQUINA DO 
BARULHO". 

Indírizzo:   non é nerestario. 

rola diviene piacevol© ed i suoi 
concetti risu'tano interessan- 
tissimi. Del resto, In quesfe- 
poça "GOSí fredda, cosi dura, 
cosi prosciugata, cosi refrat- 
taria, cosi totalmente disani- 
mata", indulgere é necessário, 
ed 11 gobbo di Recanati, che 
daironorifica promozione sa- 
rebbe portato a mormorare 
che: 

Ia morte 
si sconta 
Ungaretti 
vivenldo, 

indulg© invece © apprezza sol- 
tanto 11 monito che "é mute- 
vo'6 il  vento,  o  illusa  giovi- 
nezza domita © turbata". 

•Laonde si conclud© che po- 
lítica e poesia fanno a cazzot- 
ti — che é quello che si vole- 
va dimostrare, e passiamo ai 
teor©ma seguente. 

PESCATOBE — E bravo 
Chico Pequeno! Quando noi 
vediamo un intellettuale, un 
vero interettuale come «Chico 
darsi alia pesbá di genialilá 
subaoquee, non nossiamo non 
rallegrarcene molto. La nostra 
Colônia, é cosi nermeata di 
"seccos e molhados" che le 
scorribande per i sacrl vigneti 
deirart© divengpno ogni gior- 
nò piú urgenti e meritorie. 
Ohlco, bisogna dirlo, é Peque- 
no nel no-me, má grande nella 
'pesca, Ia iquale é stata ulti- 
mamente íruítuosisslma in 
pittrici, pittori ed accaldemici. 

OOI/I/EGA — Per Ia setti- 
mana, niente quotidiani in vi- 
sta.   . 

V. RAGOGNETTI — La Dio 
inercé! Nessuno é piú telice 
di noi dei suecessi dei col e- 
ghi, e questo Io diciamo since- 
ramente, perché é innegabile 
che da iquando siamo apparsi 
noi nel... mercato giornalisti- 
co, Ia colleganza ha preso un 
altro "rumo" e le stupide e 
dannose lott© di concorrenza 
sono totalmente scomparse. 
Auguri. 

ORIENTALE ' — Niente di 
nuovo alPOvest. 

OCOIDENTALE — Niente 
di nuovo alltBst. 

SODDISPATTO — Ma si! 
Rivedremo — e come! — le 
toreste inbalsamate. Tanto piu 
che le vostre cose, a.nche im- 
balsaraate, puzzano cb'é una 
vera Ijellezza. 

ALTRO OOLLEGA — Alia 
"Fanfulla" tutto va per il me- 
glio nel migliore dei giornali 
possibiM. II Piccolo Inganno 
sta per esaurlrsi, ma gli fará 
seguito un altro inganno, un 
po' piú grande, che gira at- 
torno ad un gobbo che non é 
■di  R«canati. 

>■. 



B?)!!1,1!.^,-^11 ■■' fm^Wy 1    i'1'!'1'1^ (■pp^pK^l^ipii^p ,AÍ,    "i«ii»J. lli- un i -JUiM 

« 

■M 

TUTTI QUESTl 
R EQIJISITI 

sana 
indí spensâbili 

MOTORE CON VAL- 
VOLE IN TESTA Dl 
ALTACOMPRES- 

SIONE 
per oittenere, nello stesso 

tem/pOy economia e 
-potenza. 

FRENI IDRAULICI 
PERFEZIONATI 

per Vassoluta sicurezza dei 
passeggert. 

VETRI Dl SICUREZZA 

nel   "parabrise",   porte   e 
fine$trini,    per   maggiore 

protezione deíl'autista e 
dei passeggeri. 

(^ HEVROLET non si distin- 
. gue per una sola caratte- 

ristica. E' un assieme di carat- 
teristiohe che Ia distingue. E' 
Ia somma di varie qualitá supe- 
riori, le quali, per sé stesse, iso- 
latamente, basiterebbero per 
raccomandare unautomobile al- 
ia sua preferenza. Esamini 
questi vantaggi delia Chevrolet 
e, per Ia sua completa soddisfa- 
zione, acquisti una Chevrolet, 
rautomobile piú completa nélla 
classe di basso prezzo. 

RUOTE CON AZIONE 
DI GINOCCHIO 

per  sicurezza  e  eonfortt) 
massimi di mareia. 

(Sois nel modeli dl  Lusso) 

TETTO INTERAMEN- 
TE DI ACCIAIO 

per Ia protezione comple- 
ta, ia  bellezza reale  e, il 

. " conforto assoluto. 

CHEVROLET 
AOENTI CHEVRQLET IN S;PAQ!LO: 

OTTO PENTEADO & CIA. 
Rua O. José de Barros, 18 

ROSA, MESQUITA & CIA., LTDA. 
■ Avenida São João, 587 

CASSIO   MUNIZ   &    CIA. 
Praça da Republica, 60 

S. A.  B.  E.  MESTRE e  BLATGE' 
Avenida Rangel Pestana, 1038 

Rua Butfntan, 101 

PBODOTTO DELIiA 
L  MOTORS 

l 

ÜM _.-.-■_ mm 
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FILIIPIPO — Bbbene si, o si 
gnora, lo vi amo teneramen- 
te: ma 11 mio amore, per 
quanto cleco ml permette 
dl vedere 11 baratro nel qua- 
le voi  ml volete gettare... 

LEIONORA—Eppure mio ma- 
rito era rkco e costituiva 
un serio ostacolo "er voi che 
volevate sposarmi... 

FIUJHPO  — Ma  io non Pho 
;, 'UCClSO. 
^^JBONORA — E  bhi  l'ha uc- 

■''      ciso   dunque,   dal   momento 
che   soltanto   voi   potevate 
desiderare 1a sua morte per 
trarre da essa profilto? 

FlDIPiPO — Io vi giuro che... 
LIBONOIRA — Oh! non giura- 

te Plllppo!... Io so bene chi 
era colui che alia mezzanot- 
te, avvolto In un nero man- 
tello, con gli oochi coperti 
da una maschera nera, at- 
tendeva che mio marito tra. 
versasse 11 iportico dera vil- 
ia!... Io so bene che erava- 
te voi! 

FI.L.IPPO — Ma se 1 testimo- 
nl «oncordi hanno afferma- 
to che U misterioso indivi 
duo mascherato era zoppo... 

IX. POOZISOTTO — Mi fate 
ridere! iCome se per qíiali- 
ficarsl z&ppo cl fosse blso- 
gno dl mostrare Ia tessera! 

LBONlORiA — FlUppo, come 
vi riconoseo a traverso que- 
gto ignobillsslmo trucco! 

1L iPOLUZIOTTO — Ma in- 
Bômma si puó sapere da vo; 
chi é stato ad uccldere ü 
marito  dei! a signora? 

FIMPPO — A me lo deman- 
da?... E' lei che dovrebbp 
saperlo! lo non sono mioa 
un poliziotlo!... 

IL POLia30TTO —: Insomma 
Ia cameriera non é stata 
perchié iquel glorno essa era 
presso Ia própria famiglia e 
cioé    a   quasi    cinquecento 

Ü ti 

un nobile cuore 
tragédia  conclusiva in  un  atto 

chllometri dal luogo dei de- 
iitto. II fattore non é stato 

■perché a quelPora si trova- 
va a letto con Ia fattoressa 
a .glocare a cruscarella. II 
vecchlo servo non é stato 
perchié Ia sua tarda etá non 
gli permette dl .uscir .ituori 
dl inotte. Lo staliiere non é 
stato perché egll nori sMn- 
tende affatto dl omicidi. La 
guardaroblera non é stata 
perché altrlmentl essa a- 
vrebbe accuratamente ram- 
mendata ia gíacchetla dei 
morto onde fare scompari- 
re le traccle dei delitío. I 
banditl non possono essere 
stati, giacohé a quesfo.a 
essi sarebbero giá venuti a 

■costltuirsi... Come vede:e 
tutte le prove sono contrò 
dl voi! 

FILíIPPO — Ma io vi giuro 
che sono innocente!... Del 
resto si é pariato dl ano 
zop.po ed lo non sono zop- 
po: dl un indivíduo mln- 
gherlino ed io Invece sono 
corpulento: di un uomo rav- 
volto In un mantello ed lo 
non possledo che un impev- 
meaiblle... 

tL PODIZIOTTO — Meno ato- 
rie! Anche ia signora vi ac- 
eusa èd io vi dichiaro in ar- 
resto.  Seguitemi! 

FíLBPPO — Oh! Leonora!.., 
Anche tu dunque mi accu- 
sl? Che cosa ho mal faíto 
perché tu possa pensare che 
io abbla ucclso tuo man- 
to?... Io sono innocente, 
Leonora credilo!... 

LEONORA — Ml fai pletá, ec- 
co tutto! 

— Marietta, se viene il cavaliere, gli dirai che sono nel 
bagno e non sono visibile. 

— E se non ei crede ? 
— Lo farai guardare da! buco delia serratura. 

FILIPPO (con le lacrime ne"- 
la strozza) -— Pletá, hai 
detto?... Ma io non voglio 
pletá.: voglio giustizia!... Io 
non voglio che Ia porta fer- 
rata dl un cárcere si chiu- 
da alie mie spalle e ml di- 
vida per sempre da quel a 
cara vecchletta che plange- 
rá, invano tutte le sue la- 
crime dl madre, sulle soglie 
di una galera, nella quale 
ringiustizia dégll uomini ha 
rinchiuso suo flgllo! Io non 
voglio che sui miei figli pe- 
si 1'obbrobrio dei paire car- 
cerato! Io non voglio che 
l'omibra di colei che fu mia 
sposa, e che oggi glace in 
-una tomba, ohimé, troppo 
presto dischiusa, frema di 
orrore e di sdegno, contro 
chi ha condannato un inno- 
cente! 

(Si ode un singhiozzo e tutti 
sl voltano meravigliati ver- 
so Ia buca dei suggeritore). 

IL SUGGBRITORE (cond- 
nuando a singhlozzare)  — 

Ebbene... se ia volete... sa- 
per tutta... vi diró che Tho 
ucclso lo!... 

L'au'tore... dei dramma, 
non sapendo come creare 11 
colpo di scena... ha affida- 
to... a me i'lncarico... dl far 
qiuesta... sen.,, sensázlonale 
riv... velazione!... 

LEONORA (caitiendo nelie 
braccia di Filippo) — Oh! 
Fllippo!... 11 cuore me lo 
dlceva che eri innocente! 

PILIilPPO (radendo nelle brac. 
cia di Leonora) — Si. inno- 
cente, innocente, innoíen- 
te!... 

IL SUGGERITORE (cadendo 
nelle braccia dei PoMzlotto) 
— Ammanettatemi dun- 
que!... Sono io che l'ho uc- 
clso! 

IL PODIZIOTTO (cadendo 
nelle braccia dei Suggerito- 
re) — Vieni! Sei un assas- 
sino onesto! In prêmio del- 
ia tua sinceritá ti taro dare 
un supplemento di formag- 
glo! 

TELA. 

G. d'Annnnzlo 
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Germano Izzo 
Secc&o de Funilarla — Solda Autogenia — Electricidade 

— Pintura — Sellarla — Carpintaria e  Ferraria. 

CARGA DE AOCUMÜLADOBES 
Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com serviço 

de soecorro. 
Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.* 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

GRANDE PABBRICA DI MATERASSI 
"GUaLTELMETTI" 

Materassi,  imbottite e tut- 
to cló che serve ai conforto 
per   dormlre,   sono   quelli 

delia nota 

COLCHOARIA 
GUGLIELMETTI 

BUA   VIOTOBIA   N.'   847 

Phone:  4.4802 
— SAO    PAULO — 

"CAMAS   CO MO DAS   NINI" 
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mno 
alie cameriere 

Sorrisi di musetti impertinenti, 
vastri di grembiulini svolazzanti, 
voi siete Ia delizia degli amanti 
e Ia rovina degli appartamenti; 

e, poi che giovinezza v'incorona, 
cameriere dal labbro gorgheggiante, 
vi ama il padrone, pródigo e galante, 
ma non vi puó soffrire Ia padrona. 

Ed io vi canto, linde cameriere 
ávide di canzoni e di profumi, 
che riducete in cocei ed in frantumi 
— per spolverarli — ninnoli e specchiere. 

Voi, che fate scappare il canarino 
e rubate Ia cipria (ãla signora, 
avete una malizia che innamora 
e aggancia i cuori ai vostro grembiulino! 

(E chi non si é recato, qualche será, 
a conversare o a fare uno "scopone" 
da un vecchio amico, non per il padrone, 
ma per Velettrizzante cameriera?) 

Voi che adorate il cinema e i giardini 
e delirate... per le forze armate, 
siete stilizzatissime e mostrate 
1'unghie rosate e le caviglie fini. 

Non siete piú le goffe cameriere, 
maleodoranti di cipolla e d'aglio 
che recavano a mensa —- per isbaglio 
Ia minestra neWelmo dei pompiere. 

Siete evolute quanto le signore, 
portate calze da quaranta franchi, 
e il grembiulino che vi cinge i fianchi 
sembra una vela ai soffio deWamore... 

Che implorate con gli oechi trasparenti, 
cangianti come Vacqua e come il cielo? 
II mio silenzio? Taccio. Stendo un velo 
sui vostri amori e i vostri appuntamenti. 

Certo, non siete delle collegiali, 
amiche dalle nitide cuffiette: 
basta osservare un poço le vignette 
dei caricaturisti sui giornali... 

Basta. II vostro pudor non metto a prova. 
Non si tratta di idillii troppo casti: 
ed io non voglio rinnovare i fasti 
narrati da Boccaccio e Casanova. 

Ma canto voi, dalVagili caviglie, 
dai lievi grembiulini ricamati, 
voi che prediligete i corpi armati 
e maltrattate — invece — le stoviglie... 

•   <: (UNGAR+MARIN) ETTI 

MALZBIER... 
. . .  e um  produeto 
ANTAÜGTICA 
c os produetos da 
Antarctica não te- 
mem   confrontos. 
MALZBIER 

da Ant'arctica é uma 
cerveja magnífica, 
nutritiva, própria 
para as senhoras, para 
os esportistas, para 
as creanças e para as 

- lactantes. 

kmii 
ANTABCTICÀ 
IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 

I    MIGLIORI    GENERI    AL I M ENTA R I 
I    MIGLIORI    FREZZI 

"Ai Tre Abruzzi" 
FRATELLI    LANCI 

Successori  di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10 - 12   TELEFONO:  4-2115 
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Segundo a philosophia das Implumes andorinhas um dia 
do primavera.. . artificial nâo faz verão. . . A verdade esconde 
a iprofundeza do conceito com a, ecclosáo das lurtigas fuitebo.is-' 
ticas aue crescem assustadoramente na razão directa do qua- 
drado mental de certos paredros, cuija fatalidade intellectua! 
se engorgita nas redundâncias metaphysicas de suas suspica- 
zes elocubrações aéreas. De Mephistopheíes já se disse qae 
pirenologicamente era agudo. Do «rande JEnnio Jüv. Alves 
diz-se que, phrenorogicamente, se compara, em actividade so- 
cial, com a do egrégio dr. .Raphiael Parisi, amòos collocados 
em camipos oppostos mas argonautas idênticos na procura de 
velocinio de ouro... 

Qual será o velocinio, no nosso caso? A paz esportiva, 
sem duvida. Quando alguém pretende metter a colher torta 
na bocea a guiza de pito de 'barro, lá se vae por água abaixo 
as nossas melhores esperanças. B somente duas capacidades de 
solida estruetura mental, taes como as do Bnnio e do Parisi 
conseguirão penetrar os escaninhos da paz universal, isso mes- 
mo que o modestíssimo doctor Tarantino não o queira. 

iO esporte paulista está cheio de "colossaes" chronistas. 
Nenhum, porém, conseguiu, até boje, pôr os pontos nos 1 i, 
sem borrar a geringonga da gangorra babeliana do pobre fu- 
tebol que, se não tivesse no seu seio um portento como o Pa- 
lestra Iria, eífectivamente, para as águas mortas 'das ruínas de 
Oarthago. iFoi isso mesmo que declarou sensacionalmente o 
J'podeíoBo" Ennio Juvena!e Alvis, que em matéria de absom- 
tamemte é Integralmente iSalazarlano. Jiá dizia o brilhante 
chronlsta-vlajante Mareei iPagnol ;qu6, em se traiando de "giuo- 
éó dei cálcio", todo o mundo se julga competente, inclusive 
o germânico Arüe Enge, o homem ique pontifica na secção es- 
portiva das "Folha" sabendo certamente que pescada antes de 
o ser jiâ. era,.. 

Nâo somos nós que dizemos isso, mas sim o Pimentinha 
avô, o homem ique na Bahia, comensal obrigatório do Corin- 
thians Paulista, comeu tanta pimenta que voltou "verde" de 
raiva só porqiie o Palestra vae jogar amanhã com os gringos 
'do Velez Sanslfield. 

iRecommendamos calma aos nossos amáveis "collegas". 
Roma não se fez num dia e quem quizer que arrume a trouxa 
mesmo porque os "trouxas" não andam aos pares e passoca 
de amendoim torrado não é pó-de-arroz. . . 

Para finalizar este ibrilhantissimo,  pyramidal,  circumspe- 
oto,   emocionante,   arrazante  artigo  de  "fundo"   vamos   fazer 
■uma pergunta ao Giove Pluvlo: Come'! Domingos temos sol ou 
nã,o temos? Si temos, viva Ias farras que a vida é curta e o. . 
dinheiro também... 

,   NAO  ADIANTA   ESTUDAR 
I TANTO... 

Positivamente quem estuda, 
estuda, estuda e não aprende 
ou é almocreve ou cavalgadu- 
ra. Estão neste caso os pobres 
meninos 'do .Estudantes de S. 
Ifaulo (ou da Cochinchina, é 

íá mesma coisa) que acabaram 
: perdendo o rumo de casa e fi- 
caram na esquina nús e de 
mãos no bolso, pitando toco 
de cigarro caipira. Afinal de 
«ontas o Palestra prosegue na 
sua victoriosa rota mussolinl' 
ca e o Moacyr já disse que só 
quer ver agçra o Brandão pe- 
la frente, . para ensinar-lhe 
com quantos paus se faz 'uma 
piroga Jjahiána. A generosida. 

de do alvi-verde até deu em 
reparo. 5 a 0 no 1." tempo e 
"niente" no segundo... Cama- 
radagem assim também é de- 
mais... 

PllLUIiAZINHAS 
PALESTRINAS 

O time do Palestra, depois 
do treino contra o Estudantes, 
que nem deu para a sahida, 
vae jogar amanhã com os ar- • 
gentlnos que já começaram 
apanhando no Rio do Vasco. 
"11 liffosi" estão certos que à 
victoria é nossa se sustentar- 
mos o fogo sagrado. 
♦ Jura jurou que o (Estu- 

dantes lhe deu um .pouco ds 
trabalho.   O    moreninho   está 

ficando muito modesto... 
♦ Junqueira retornou ás li- 

des em boa forma. O Beglio- 
mlne já disse que mesmo na 
reserva 'diá "lambu.gem" para 
o eastico e athletico zagueiro. 
Quem viver verá. 
♦ Carnera deu muitos es- 

corregões no ultimo jogo. O 
"peso" do peso-pesado está na 
altura dos 220 kilos... 
♦ Del Nero continua sendo 

o "doi-doi" da torcida. Tam- 
bém o menino tem fôlego de 
gato e joga até o 'Chico vir de 
baixo. 
♦ Machina jogou no luga- 

de Moraes. Por signal que jo- 
gou como gente grande, 'bem 
ajuizada. Quem é "'verde" é 
bom mesmo. 
♦ .Moacyr, Luizinho e Ro- 

lando .pareciam   uma  avalan- 
che contra o Estudantes. Que- 
remos vêr essa avalanche con 
tra ò Çorimhlang... 

O SAO PAULO BRIGOU B.., 
ACABOU APANHANDO 

O "tricolor" —i (tala che 
tricolore!) levou ttiais uma 
tunlda que o descadeirou todo. 
"Poverino". O Hespanha an- 
da agora- com o "ifogo ma?ti- 
niano" a incendiar-lhe as 
veias e ai! de quem lhe cae 
nas garras. 4 a 1, sem remis 
são e com uma lambugenzinha 
por contra-peso... 

"BITOBNA VINCITOB"! 
O Corinthians Paulista, o 

"provável" campeão de 193 6 
— que convencimento! — 
voltou da Bahia coberto de 
glorias, mostrando que paulis- 
ta em futebol joga de facte 
mesmo com a "pimenta" nos 
olhos... 

A recepção aos bravos co- 
rinthianos foi calorosa e di- 
zem que não faltaram os in- 
defectíveis foguetes giratórios, 
O mundo gira... e quem roda 
é o Albion... mais o Luzita- 
no... mais o S. P. R... 

HISTORIA DE UM CONVITE 
PARA     UMA    "BAOALHOA- 

DA A' PORTUGUEZA"... 
Nos domínios apeanos é as- 

sim que se faz. Convida-se 
gente de fora, faz-se reclame 
dos "ditos cujos", e 'depois e 
que se vê que canja é canji1. 
mesmo. Desta vez o convite 
foi "pra 'bacalhau" com  espi- 

nha e tudo. "Vê lá si portu- 
guês, quando come, tira a es- 

' pinha do bacalhau?", diz a 
velha Jeiquina, ali da esqui- 
na... Apenasmente foi isto que 
aconteceu. Os taes que não 
são portuguezes, mas vivem á 
J'Portugueza", cançados de 
não encontrar rivaes nos seu.« 
domínios, inventaram a histo- 
ria que havendo um PauMata 
em Jundiahy, que portanto 
não era de S. Paulo, mas que 
tinha fama de "bamba" lá nos 
seus rçductos, fez dos taes um 
tal reclame nos jornaes sérios 
de S. Paulo, que o "zé povi- 
nho" acretditou mesmo que de 
facto eram ''bambas" mesmo. 

iDahi serem ludrlbiados os 
pobres "Bés pagantes", que fo- 
ram amassar barro nas ruas 
do Camíbucy em procura da 
Rua Cesarlo Ramalho, onde se 
encontra ò campo da Portu- 
gueza, no qual domingo o Ma. 
ckenzle ficou com medo de 
jogar com o Indiano, por mais 
parecer o mar Adriático. As- 
sim, também, este "pobre zé" 
foi lá. Primeiramente viu-se o 
South África assustar o Flor 
do Corinthians que se retirou 
do .gramado. Porque, assim 
pensaram: Si o juiz quer em- 
patar tão depressa o Jogo é 
porque é parcial. Comnosco 
não ha disso e azularam.'.. 

Depois, viram-se alinhar de 
um laldo onze elementos todos 
vestidos de camisa vermelha: 
eram os "portuguezes". Do 
"oitro" lado, onze de camisas 
listadas, preto e branco, que 
pareciam "Paulistas" mesmo. 
Esses eram os "alimentos" da 
"ibacalhoada". "E foi assim 
que comecei a ser feliz", diz 
a tal canção portugueza. E foi 
mesmo, porque o tal convite, 
foi um presente de grego, 
d^nde o tal Paulista volta 
p^o seu cantlnho em Jundia- 
hy, com um "escore" de dez a 
um, afora dois que o juiz por 
ser de lá também, annulou. 

E foi assim que a A. Portu- 
gueza de (Esporte, »déu 'uma 
tremenda "surra" no Paulista 
de Jundiahy, que voltou para 
aqueüa cidade sem ter prova- 
dp outro 'bacalhau que não 
fosse aquejle que Chemp sur- 
rou a Dica. 

"111 portoghese é gaio 
ognoí-"... 

% 
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■NDICAICM MtBICC 
PER   ORDINE  ALFABÉTICO 

DOTT. A. PEGGION — Clinica speclale delle malatUe dl tutto 1'apparato uri- 
nario (renl, vescica, próstata, uretra). Cure moderne delia blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Santa Ephlgenia, 13. Dalle 
14  alie 18.   Telefono  4-6837. 

DOTT. ALBERTO AMBROSIO — Vie urinarie. R. Benjamln Oonstant, 7-A. 
3.» Plano - Sala 21.  Dalle 14 alie 18. 

PROP. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsi per elueidazionl dl dlagnosl. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0882 - Rua S. Luiz, 181. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — R. São Bento, 64-5.° and. 
Tel.  2-5086.   Alameda Eugênio  de Lima,  82.   Tel.   7-2900. 

PROP.  DR. TRAMONTI — Consulte per malattle nervose  dalle í-10 e dalle 
16-10.SO. Alameda Rio Claro, 36-A.   Tel. 7-2131. 

DB. TTZEDA MOREIRA — Baggl X — Polmonl — Cuore — Apparecchlo 
digestivo — Beni — Cura deUa tubercolosl e deirasma. — Consulte: 
dalle 9 alie 12 e dalle 14 alie 19 ore. Vi» Lib. Badaró, 27. Tel. 2-3423. 
Tel. Res.  5-0352. 

bOTTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle «ignore. Vle urinarie. Pene. 
R. 8. Bento, 58, e R. S.  Caetano,  17-sob.  — Oons. 8-11 e  14-16. 

il mondo sossopra 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica dcnerale - Consult. e resldenza: Rua da« 
Palmeiras,   9B-sob.  Tel.  5-3844  -   Alie 8  -  Dalle  2  alie 4. 

DOTT. B. RTJBBO — Chirurgo deirospedale ümberto  I. Medico, Chirurgo ed 
1  Ostetrico. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie 15. Avenida Rangel Pes- 

tana,   182.   Te.   9-1675. 

DR. C. MIRANDA — Deirospedale TTmberto I - .Sclatlca e Reumatismo - Praça 
da Sé, 46   (Equitativa). Dalle  15  alie 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DeirOsp. TTmberto I. Malattle interne - Operazionl. 
R. Sen. Feijõ, 27 — 13-18. Tel. 2-4289. Res. Av.  Brasil,' 1640. Tel. 8-2885. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medlco-ohirurgloa. Praça da Sé, 26. 
2.o p. Resldenza:  Rua Augusta,  349.  Tel.  7-6857. 

DR. DOMENICO SORAGGI — Medico del!'Osped. Umbertc I. Res. e eons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: J.0-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITTI — Ex-chlrurgo degll Osp. Blunitl dl Napoll. Chirurgico 
primário deirOsp. Italiano. Alta ohirurgia. Malattle delle signore. Fsrtl. 
Rua Santa Ephlgenia;   43.  Tel.   4-5312. 

DR. FRANCESCO FINOCCHIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumori, sclatlca, Raggi X, Diatermla; Foto- 
Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9483 — Cons. R. Wenceslau 
Braz,  22.   Tel.  2-1058.   Dalle  14 alie 16. 

DOTT. G. FARANO — Ex-chirurgo degli Osp. Rlunltl dl Napoli e deli'Osp. 
Umberto I. Alta ohirurgia. Malattle delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6.   Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 765. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e ohirurgia. Ulcerl varicose - Eczemi - 
Oancrl - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Oons.  a qualunque  ora. 

PBOF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. B. *aeol- 
tá e Osped. dl Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. R. Barão Itapetl- 
ninga, 139.  Tel.   4-6141 e 7-0207. 

DR. PBOF. LUCIANO GUALBERTO — Prof. delia Facoltá dl Medicina. Ohi- 
rurgia dei ventre e delle vle urinarie. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
3.o p. Tel.  2-1372. Chiamate:  Rua Itacolomy, 38.   Tel. 5-4828. 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta ohirurgia — Malattle delle «Ignore - Parti. 
R. B. de Itapetiniga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resid. Praça Guada- 
lupe,  8. Tel.   8-1820. 

DR. NICOLA IAVAKONE — Malattle dei Bamblnl, Medico speclalista deirosp. 
TTmberto I. Eletricitá Medica. Diatermla, Raggl Dltra-violettl. Oons. e Res.: 
Rua Xavier  de Toledo, 8-A  (Pai.  Aranha).   Tel.  4-1665. 

DOTT. OCTAVIO G. TIS! — Polmonl — Cuore — Oons.: R. Xavier de To. 
ledo. 8-A — 2.» andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel. 4-3522. 

DOTT. K. PARISI — Ass. e ex-interno delia Clin. delia Pac. dl Medicina 
— Chirurgia — Malat. delle signore — Slfilide — Vie Orlnarie — Baggl 
ultra-violeta — Diatermla — Blenorragia — Av. B. Pestana, 1382 — Tel. 
9-2208 —  14-16,   e   19-21. 

DOTT. R. PICEKNI — Medico chirurgo deirospedale Umberto I — Placsa 
RepubUca, 11 - Tel. 4-5179 — 13 1|2-16. Baa. R. Mart. de Carvalho, 83-A. 
Tel. 7-2696. 

DOTT   ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e orcnlco, asma, eczema, emorroidi, íerlte, ulcerl,  slílllde e tubercoloei — 
Plazza da Sé, 83 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-6274   Bes.: 
Av.  B. L.  Ant.o   1447  — TeL   7-1954. 

II marlto íissó sulla moglie 
'uno  sguardo corrucciato. 

-— Ah, no, eh! — esclamó, 
con arla seccata. — Ali, no, 
eh,! Io Ia ílgura dei marlto ri- 
dlcolo non Ia voglio faré, cara 
mia... Ah, ■no, eh! Tu con quel 
vestlto cosi lungo, che non ti 
si vedono nemmeno le coscie, 
non cl escl, eh! Puoi dlre e 
fare tutto çló ohe ruol ma Io 
non 'te Io .permetto, e non te 
Io permetto. 

La moglie alzó le spalle, In- 
dlspettlta. 

— Insomma — disse — a 
vo!er dar retta a te, Io dovrei 
uscire sempre scollata fino al- 
ia panela e con 11 vestlto lun- 
go fino alie glnocchla... Ebhe- 
ne, Io sai che ti dlco? che se 
tu non -vnuoi fare Ia figura dl 
marito ridicolo, io non voglio 
fare quella dl donna alia mo- 
derna!... 

— TI dovresti ver.gognare... 
Ogni glorno che passa, diml- 
nulscl Ia tua scollatura... E le 
spalle, ipol... Appena usclta dl 
collegio, guando t'ho cono- 
scluta Io, ti vergognavi come 
una ladra a uscire con 1 ve- 
stitl accollatl... Dopo che t'ho 
sposato, so io -qiuello che ml 
cl ó voluto per convlncepti ad 
uscire per Ia strada In mutan- 
de...   E  adesso...   Hal  perduto 

completamente, ogni senso im- 
morale: non ti dipingi, porti 
ahltl chiusi fino ai coilo... Io 
sono stufo... Sono stufo, ti ài- 
co... 

— Signore — disse Ia ca- 
meriera, entrando. — C'^ In 
antlcamera Tavvocato Perlo. 
meno. 

— Fallo passara In salotto. 
E tu — disse rivolto alia mo- 
glie — va in camera tua e 
mettlti un vestlto plú inde- 
cente... iChe ti si-veda Ia trlp- 
pa... Va, fa presto... E non ml 
ti presentare plú davanti cosi 
accollata e con le vesti cosi 
hinghe se non vuol che ti ri- 
mandl da tua madre... Capito? 

Euote — Fili di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricazione di letti di 

legno e di ferro. 
Ganci — Eamponi — Molle 

Specialitá in chiodi punta di Parigi. 
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quando il proto 
ei si metíe sul serio 

Al rlmbocco delia campana, 
Gosto si sveglíô. Prima aper- 
se un opplo, pol Valtro, .poi 
l'altro ancora, ed Infine usei 
dal salducclo dei tetto, get- 
'tando via 1© lenzuola. Poi, per 
evitare ehe 11 piú pleeolo ru- 
móre potesse svogliare Ia sua 
secchia zia, che dormiva nella 
stampa accento, ,uscí dl casa 
sbalzo ed ammostó pian piano 
Ia porca, senza mettere il pa- 
netto. 

çonomia 

A economia no barbear está 
na compra da lamina que 
faça o maior numero de bar- 
bas perfeitas. Esta á a lamina 
econômica de facto. Seja eco- 
nômico,  usando  a legitima. 

-T. 
LAMINA -^™&» 
GILLETTE AZUi 
Posto, camminava furtivo, 

voltandosi spasso indietro, 
quasl 'temesse di essere spina- 
tp. Glunco in una stranetta 
solitária, limitata da un muro 
dl lattoni, Mosto si fermó: 
poi con un balzo vfilino, rag- 
giunse Ia sommitá dei muto, 
lisciandosl scovolare dairaltra 
iparte. 

Procedendo carbonl, traver- 
só un violetto limitato da un 
fliare di tini, poi, attraversan- 
do un  gran  proto,  raggiunse 

una pastosa villa, che serviva 
da montuosa e cieca divora 
delia contessa Giulia. 

Sosto, strisció lungo i 'mu- 
si e giunse sotto una mlnestra 
poi, dopo averla raggiunta 
con un salmo, zuppe il vetro 
ed introducendo ia mano at- 
traverso il bruco, giro Ia ca- 
niglia, aperse le perdiane ed 
entro nella stanca. 

In frotta e cúria, aperse'tut. 
ti i calletti delia cetrina, geas- 
sinó i cavoli, adunó tutti gli 
oggetti di valore che aveva 
potuto trovare, 11 mise entro 
un taoco dl mela che aveva 
portato sego. E giá, stava per 
©fíettuare un altro malto dal- 
la íinestra, quando si senti 
afferrare per il pollo. Súbito 
Ia síanza si llluiplnó, e Tosto 
pote vedere Ia bolla di una ri- 
voltella suntata su di lul. Un 
uovo gli stava dinanzi. 

— Cosa stavi lacendo, brul- 
Io madro?... — disse ailora 
1'uopo. 

— Niente — rispose Gosto 
— ero venuto a fare una pal- 
leggiata... 

— E quel secco piero di ar- 
genteria? 
 Non é mio, slgnore auel 

bacco. 
—; E allora chi ce Io ha 

mosso?... confessate ehe siete 
venuto qui a tubare!... 
  Non é pero!   Io non ho 

bisogno di rugare: sono ritto! 
— Capasco, capesco, capi- 

sco... Ma ingomma, voi vi sie- 
te introdotto in una masa che 
non «5 chiostra... 

— SI, é vero: ma ei sono 
introdotto, cosi, per spago... 

— Bbbene: io foglio anche 
dlrvl che Io crepo: ma allora 
perchió non slepe ancona an- 
dato" via? 

— ÍLIO faccio cuibito, slgno- 
re... 

E si dicendo, Conto usei 
dalla sdanza, lieto dentro di 
sé di essersela lavata cosi a 
buon cercato, mentre Puomo, 
rimettendo Ia rivoltella nel 
sodero.  esclamava: 

— Anche quella di venire a 
patteggiare per le cave degli 
altrl é (baffa! 

U proto tipo 

VOLETE FORZA E SALUTE? 
BBVKTB 

ferro Chinaío iíalli 
Fabbric« e domiciUo: 

Rua Manoel Dutra N.* 58-B 
S. PAOLO 
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Perchè risalti 
ia sua bellezza 

FINI PRODOTTI 
DI    TOELETTA 

La nostra sezione di pro- 
f u m e r i a ha ricevuto : 

ROUGES   DE   MOLYNEUX 
in tutte le gradazioni 

BATONS DE  GUERLAIN, 
NICKY   E   LOU1S   PH1LIPPE 

in nuovi toni, compreso il 
moderno colore "orange". 

RIMEL    DE    M1CHEL 
e   i   famosi   preparati   di 

bellezza di 

ELISABETH    ARDEN 

e   EMBASSY 

Mappin Síorcs 
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— Uacido urico ncn é regolato 
ãalla legge salica.— rispose Zweifel. 

La Granduchessa rise e Io fissó 
con 1'azzurro liquido deüe sue iridi 
chiare. Teodoro aveva giá visto delle 
iridi dello stesso azzurro: erano gli 
ccchi dei gatto siamese chc passeg- 
giava svlla tastiera dei piano forte. 

Giselda indossava un vestito nero 
cosi aderente alie sue impeccabili 
forme di nuotatrice, cke Ia seta in- 
cerata tesa sulla pelle avrebbe de- 
nunciato un neo. 

— E tuo padre, come sta? 
E volgendosi a Teodoro: 
— II padre di Giuditta (io conti- 

nuo a chiamarla Giuditta come quan- 
do eravamo in collegio a Neuchâtel) 
é un grande giurista. Peccato che di 
codici penali perfetti non ve ne sia- 
no! II códice penale, cominciando do 
quéllo dei mio paese, mi fa pensare 
a un oraria ferroviário nel quale le 
terze classi siano piú care dello slee- 
ping e un percorso costi tre o quat- 
tro volte di meno di un percorso tre 
o quattro volte piú lungo. Quando 
una commissione delia Camera o> ü 
Ministro delia Giustizia 'mi propon 
gono riforme parziali o totali, io ri- 
spondo invariabilmente di no. E que- 
sto mi ha creato Ia fama di reazio- 
naria; invece io sono una ribelle; io 
sono Ia prima anarchica dei grandu- 
cato. II códice é quéllo che é, ma i 
ricorsi di grázia che io accolgo e gli 
inasprimenti di pena che accordo, le 
modificazioni. delle sentenze civili 
vanno a formare Ia giurisprudenza; 
e nelle sentenze posteriori, i tribunali 
tengono conto delle mie modificazio- 
ni. 

Teodoro Zweifel disse: 
— Perdonate, Altezza. Non vorrei 

aver frainteso. UAltezza Vostra ha 
parlato di inasprimento di pena. Sa- 
pevo che fra le prerogative dei prín- 
cipe c'é il diritto, di grazia, ma cre- 
devo che Ia grazia fosse esclusiva^ 
mente una misura di clemenza, non 
un atto di severitá. 

La Grandttchessa sorrise graziosa- 
mente e poi si.fece seria. Spiegó: 

— Io non mi üludo, come certi 
piiei çolleghi, di essere di origine di- 

vina. Io sono una donna che discen- 
de da una famiglia di granduchi, i 
quali alia loro volta discendevano da 
guerrieri, il cui capostipite era un 
ccnquistatore, un brigante o un cor- 
saro. Quasi tutte le piú íllustri ge- 
nealogie cominciano cosi. II posto che 
io occupo mi dá delia gioia, perché 
mi permette di rettificare degli er- 
rori. II padre di Giuditta mi dice: 
vous êtes une redresseuse de torts; 
Vessere ai disopra delia legge mi per- 
mette di giungere dove Ia legge non 
arriva. II senso comune, il buon sen- 
so, questa cosa che pare a disposizio- 
ne di tutti, come 1'acqua delle fonta- 
ne, nessuno puó usarlo. Per viário 
bisogna essere un re. E pochi re ne 
usano. Io me ne servo ogni giorno. 
Vi sorprende che io talvolta inaspri 
sca Ia pena? 

— Non sapevo che Ia grazia po- 
tesse essere concessa alia rovescia... 

Giselda riprese: 
— Valete degli esempi? — e senza 

attendere Ia risposta continuo: — Se 
qualcuno involontariamente uccide il 
cane di IííSSO di uno di quei ricchi si- 
gnori che tengono piú ai pedigree che 
aWaffetto e li mandano a passeggio 
con i domestici, é condannato a ri- 
fondere ai ricco padrone qualche mi- 
gliaio di scellini di danni; ma se uc- 
cide per malvagitá, con una fucilata. 
il cane di un cieco che costituisce U 
suo affetto, il suo patrimônio. Ia sue. 
guida, il giudice Io candanna a tre 
scellini di ammenda, perché il valore 
commerciale dei cane é minimo e 
perché, presupponendosi che Ia mor- 
te dei cane sia stata fulminea, non 
c'é 1'aggravanle delle sevizie. Vi pa- 
re giusto? Se in una tazza di caffé 
non entra nemmeno un grammo di 
caffé, non c'é niente di mole; ma se 
nel pagare il caffé lasciate sul tavo- 
lino sessanta centesimi invece di set- 
tanta, il eameriere ha ü diritto di 
trascinarvi davanti ai commissaruíto 
di polizia. Vi pare giusto? Romvpere 
il vetro di un tram conduce ai cárce- 
re, ma se distruggete a un giovane 
derelitto Ia sola fotografia che ha di 
sua madre, non c'é procedimento pe- 
nale, perché il danno non é valuta- 

bile. Vi pare giusto? Chi mola una 
scpoltura recente per tcgliere Ia spü- 
la dalla cravatta dei morto, é con-. 
dannato a sei mesi. Ma: se la^sepol-,   ; 
tura é nella Vallé dei Re c risale a 
4000 onwí fa, chi Ia viola é coraside- •■ 
rato un insigne egittologa. Vi con-   r. 
vinco? ■ ■]'■'.       | 

— Scarsamenie. E l'opinionespub- j^ 
blica che ne dice? ; .■ /* 

— Certi giuristi sorridono.;   aíín^j' 
sono esterrefatti. II popolo ,wi bené^ 
dice, le riviste. umoristiche mi mot- 
tegpiano, i sovversiví raccplgono tut- : 
ta in poderosi'fascicoli  per  buttax-   i 
méli in faccia il giorno áeíZa rivolu- 
zione, quando Ia mia testa, issata sv. 
una pieca, passerá sotto Ia finestro. 
delia camera da letto dei maresciallo 
mio marito... 

II Maresciallo entro façendo scric- 
chiolare le scarpe di vernice. La sua 
alta figura era fatta apppsta per in- 
dassare un'uniforme, e Ia sua uni- 
forme, squadrata da ãue file di bot-, . 
toni d'or0', era fatta per presentare 
delle medaglie.ün po' calvo, sebbe-, 
ne giovane, ma pettinato con quel-f > 
1'applicazione che hanno i restaura- 
tori di arazzi e i varrwrhinri nvwn 
un crânio da direttare di circo eqüe- 
stre. Sulle larghe spálle era avvitato 
il viso sorridente e assorto di coloro 
che capiscono con qualche secando di 
ritarda. Nonostante il suo aspetto ro- 
busto era sempre stanco: passava Ia 
vita a mangiare e accoppiarsi, come 
i conigli; e come i canigli, faceva tre 
passi avahti e si sedeva. 

Si sedette dinanzi a Giudi e le pre- 
se una mana; con Valtra mano tiro 
per Ia giubba Teodoro Zweifel che si 
era levato, e Io invitó ad accomodar- 
si. Aveva udito le ultime parole di 
Giselda. 

— Aro — disse il Maresciallo — 
questo spettacolo non lò vedró. Gisel- 
da é amata dal suo popolo: ogni mat- 
tina, ãalle nove alie dieci, dá udienza 
a chiechessia, e nelle controversie 
private esprime il suo parere somrna- 
riamente, ma secando giustizia; d'e- 
state giudica sótto un tigliò dei pdtr- 
co,.cowt.e faceva San Luigi saíto una 
quercia nella f aresta di Vinçennes. E 
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come San Luigi diede una volta ra- 
gione a un contadino contro ü Duca 
d'Anjou, suo fratello, cosi Giselda ie- 
ri Valtro ha dato torto a me contro 
un ciclista che hoinvestito. Ma ieri 
Valtro avevo ragione io. 

"^Sleodoro e Givdi risero. Il succes- 
so stimoló il Maresciallo. Il Mare- 
sciallo era di quegli uomini che par- 
lano su un tono uniforme e non met- 
tono mai una pausa fra un periodo 
é Valtro; ma siccome per ragioni fo- 
netiche e pneumatiche é anche neces 
sario prender fiato, per impedire che 
Vinterlocutore ne approfitti per dire 
Ia sua, hanno Ia furberia di respira- 
re non dopo Vultima parola dei pe- 
ríodo, ma dopo ia prima dei periodo 
successivo. Úaristqcrazia dei Mare- 
sciallo non risaliva a molti secoli ad- 
dietro, e Ia posizione di principe con- 
sorte  aveva ' un  che di cômico, che 
formava lá grande risorsa dei gior- 

\ nali satirici e dègli autori di riviste 
teatrali. Convinto tutfavia di occupa- 
re un posto nella storia, citava vo- 
lentieri  aneddoti  su   Cario   Magno, 
Alessandro  il  Macedone,  Guglielmo 
il Conquistatore, come se si trattas- 
se di suoi colleghi che avessero fat- 
to, un po' prima di lui,l'esperimenio 
di condurre dei popoli. 

Giselda, sensibilissima ai ridicolo, 
gli diceva: 

—.SU hello e mangia. 
Oppure: 
— Non pensare e parla. 
Oppure aii lanciava fra i denti una 

parola: Valei. 
Questa parola convenzionale signi- 

ficava: Faresti meglio a dare un'oc- 
chiata alie cucine e chiamare a rap- 
porto il capocuoco. 

II capocuovo si chiamava Vatel, 
come quello dei Principe di Conde. 
Che cosa íaon avrebbe fatto il Mare- 
sciallo per rassomigliare ai Principe 
di Conde? Giungeva ad augurars* 
che Vatel morisse d'umiliazione per 
aver sbagliato una salsa mancata. 
Per rassomigliare a Enrico 111 si cir- 
condava di cagnetti dal muso troppo 
roseo e di giovani ufficiali polposi 
e incipriati.' Sarebbe stato disposto a 
prendersi Ia sifilide da una Belle Fer- 
ronière per rassomigliare, almeno in 
questo, a Francesco I. 

Siccome Ia sua conversazione co- 
minciava a essere importuna, Ia 
Granduchessa gli disse, sorridente e 
gélida: 

— Vatel. 
II Maresciallo, disciplinatissimo, si 

interruppe e si alzó con una scusa. 
Ma non ebbe il tempo di scendere     _ Tutta Ia notte sono stato divoíato 
nelle cucine, perché il maggiordomo dalle bestioline! 
annunció: _ E che direbbe allora, se si trovasse 

— Sua Altezza Reale e Imperiale \ nel pacse dove si é divorati dalle tigri? 

Ia   Granduchessa  di  Glottenburg  é 
servita. 

Giselda si levo, prese sottobraccio 
Giudi e attraverso alcune sale si di- 
resse verso Ia sala da pranzo. Sulla 
soglia di ogni seda, due coppie di do- 
mestici aprivano e chiudevano le 
porte sul loro passaggio. II Mare- 
sciallo diede Ia destra a Teodoro 
Zweifel, e gli disse: 

— A Glottenburg si mangia un po' 
tardi. Per faryni conservare Ia lineá, 
Ia Granduchessa mi ha costretto a 
ridurre a due i miei cinque pasti in- 
glesi. Io ho sempre /ame. 

Infatti, quando Ia Granducheèsa 
porto Ia forchetta alia bocea, segnan- 
do Vinizio dei pranzo, il Maresciallo 
si buttó su una fetta di prosciutto 
come De Grieux sulla tomba di Mà- 
non Lescaut. 

II pranzo era preparato su una ta- 
vola ovale, per quattro persone: Gi- 
selda era di fronte a Teodoro; il Ma- 
resciallo dinanzi a Giudi.. In mezzo 
alia tavola, le rose delia Malmaison 
provenienti dal roseto delVlmpera- 
trice Eugenia. Dietro ognuno dei 
commensali, un cameriere nel costu- 
me glottenburghese dei Settecento. 11 
maestro di casa in marsina aveva al- 
1'occhiello il nastro violetto e nero 
delia Stella di Giorgio Io Spaventa- 
tissimo. 

Giudi disse: 
— Permettete che io faccia telefo- 

nare a Ostenda al professor Breu- 
ghel, mio zio, di non attenderci? Gli 
avevamo dato appuntamento per.sta- 
sera. 

La granduchessa diede un'occhia- 
ta al maresciallo; questi fece un cen- 
no al maestro di casa il quale prese 
quálche appunto e trasmise Vordine. 

— Mi rincresce — disse Ia Gran- 
duchessa — di questo contrattempo 

— Questi contrattempi — rispose 
Giudi — sono fortune insperate per 
gli scocciatpri. Per essi sono un pre- 
testo a una visita lunga il doppio. 
Domani passerá tutta Ia giomata a 
casa mia. 

Giselda osservó: 
— Domani? Perché non rimanetn 

qui stanotte? Domattina abbiamo 
una cacem al cervo nella foresta di 
Hommerstand. Vi faro conoscere — 
e si rivolse a Teodoro Zweifel— le 
piú belle signore dei Granducato e * 
discendenti delle piú illmtri famiglie 
vallone e fiamminghe. 

Teodoro non dissimulo una reazio- 
né: 

— Vostra Altezza ha parlato di 
caccia al cervo? Mi avevano detto che 
in tutto il Granducato é vietata le 
caccia. 

— Infatti — rispose Giselda  — 
questa selvaggeria é vietata da dieci 
anni, da quando io sono salita al tro- 
no; Ia caccia abusiva é punita con sei 
mesi di reclusione, un anno per i re- 
cidivi, mille scellini d'ammenda e Ia 
confisca delVarma.   Cinque  anni  or 
sono, invitata in Francia, nel castel- 
Io delia Duchessa d'Uzès, ho avuto il 
disgusto di assistere   alia   caccia  al 
cervo. Al cervo vero. Quella povera 
bestm dagli oechi smarriti, inseguita 
da imbecilli a cavallo, sbranata dai 
cani, in mezzo a delicate signore che 
sarebbero   svenute   se   Ia  manicure 
avesse confitto loro le forbici sotto 
un'unghia, mi ha fatto piangere di 
sdegno;   senza salutare  nessuno   ho 
piantato Ia Duchessa,   un   ministro, 
un pretendente al trono di Francia, 
e sono fuggita a Parigi. 11 giorno do- 
po mandavo a ritirare i bauli.   Per 
giustificarsi. Ia Duchessa d'Uzès dis- 
se che prima delia caccia le mute dei 
cani, i cavalli e i cavalieri erano be- 
neãetti   con. una  solenne   cerimonia 
dal suo cappellano privato. Io dissi: 
"A questo propósito ei terrei a cono- 
scere Vopinione di Gesú".   Tutta   Ia 
stampa di destra, dalla Croix alVAc- 
tion Françdise, mi attaccó. Quando 
tornai a Glottenburg il partito cleri- 
cale si era giá unito ai comunisti per 
rovesciarmi. J.a allora ordinai che in 
tutti i cinematografi dei Granducato 
i baci sulla bocea, che prima dura- 
vam ire metri e cinquanta di pelli- 
cola, fossero limitati a un metro  e 
settantacinque, e in due giorni cal- 
mai Vopinione pubblica e Ia stampa. 
La caccia al cervo, al mio paese, é 
una caccia senza cervo e senza fuci- 
li: un pretesto per correre aWaperto, 
nascondersi nei boschi,   cadere  sul- 
Verba. 

(Continua). 



Importazione diretta — D maggiore assortimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO' N.0 118 — S. PAOLO 

JTA DE DANSAS 
Je Abran, aO-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professore 

CORSO    GENiBBAILE    —    Lunedl, 
mercoledl   e   venerdi.    Dali©    20 
alie 24. 

>ORSO PARTlOOiUARtB — Martedl, 
giovedí e gabato. Dalle 20 aW* 2*-' 

Iiezionl particolati ognl giorno dalle 
8 dl mattlna alie 24— Corso com. 
pleto In 10 leadonl. 

'SAPATEADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 

■' PEBIOOLOSO ANDABK 
A TBNTONI 

■pecialmente  «e si tratta 
deli» própria ■•lute! 

Pata  1« To«tir« comper» 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Pr«parasioii« accurat*. 
Concegna a domicilio. 

Àiperta   fino   alia   mezza- 
aotte. Prezii dl Drogheria. 
Diraaione dei Farmaciata 
LARO CC A 

RUA DO THMJOtmO N.* 7 
Ttfefono:  2-1470 

BANCA FRANCE EITAUANA PE lAlülCA DE SUD 
S. PAULO: Rua 15 de Novembro n.0 27   —   —   — 

CAPITAL    Pcs. 
PUNDO DE  RESERVA    Pcs. 

—   —   —   —   —  RIO DE JANEIRO: Rua da Alfândega n» 11. 
100.000.000,00 
140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUOOURSAE8 E AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretes — Biritguy — Botucatti — Caxias — Ourityba — Espirito Santo do Pinhal — Jahô 
— Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prud-ente — Porto Alegre — Recife—Ribeirão Preto 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — Sâo Caílos — Sâo José do Rio Pardo — Sâo Manoel — Sáo 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Aires — Rosário de Santa Fé — OHILB: Santiago — Valparaizo — COLÔMBIA: Barran- 
quilla — Bogotá — URUGUAY: Montevidéu. 

<ii 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FILIABS NO BRASIL EM 30 DE SETEMBRO DE 1036 

ACTIVO PASSIVO 

Letras  descontadas      115 .021:933$000 
Letras   e  effeitos a 

receber: 
Letras do  eiterior   ....     62 . 796:411$400 
Letras do  interior   ....     99.873:9441350     162 . 670: 355$750 

Empréstimos  em contas correntes      127 . 712: 619$560 
Valores depositaiaos         308 . 254:712$670 
Agencias   e   filiaes   . . .  
Correspondentes  no   estrangeiro     
Tituios e fundos pertencentes ao Banco 

CAIXA: 
Em moeda corrente   . . . 
Em   c|c   á   nossa   dispo 

sigão: 
No Banco do Brasil   . . . 
Em outros Bancos   .... 

24.655:i659$500 

33.009:0588200 
3.263:044$950 

Diversas   contas 

7.451:781$450 
37.300:057$400 
23.343:246$030 

60.927:7628650 

34.780:2015690 

Rs       877.462:670$2O:O 

Capital 'declarado das filiaes no Brasil   ..       30.000:0001000 
Depósitos em contas 

correntes * 
Contas   correntes"       144.314:497$860 
Limitadas           12.170:45'8Sf200 
Depósitos  a  prazo  fixo.     72 . 806:7551080     229 . 291:711$140 

Depósitos em conta de cobrança    176 .320:190$400 
Tituios em deposito     30« . 254:712$670 
Correspondentes no estrangeiro     51.924:299?500 
Casa   Matriz     22.030:740$200 
Diversas   contas    .«  59 . 641:016?290 

ü 

Rs       877.462:6708200 

A Directoria:   APOLLIXARI São  Paulo,   10  de Outubro de 1936. O Contador:  CLERLE 


